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ANTICANIZIE-MIGONE 


Acqua ANTICANIZIE-MIGONE, è un preparatò 


SEMPLICE e quindi impiega il minor tempo pel montaggio: 
ROBUSTA e quindi sicurissima, 
ELEGANTE nonavendo nè parti staccate nè sporgenze esterne, 


ELASTICA e quindi dà un risparmio del 70%, nel consumo 
dei pneus. 
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Fra le cose più importanti, 
contiene: 


Le Tavolette di seni; 
nti, hyenrini di mo. 


Piramidone 

ir \ de per serata e lano aio. 
i ù sono indicate sovratutto come Un grande panorama a 
rimedio assolutamente efficace contro è mali di capo d'ogni solori di abbigliamenti da 
nature ; RA n passeggio e da riceverà, 
pia ‘a, morbi febbrili, come. Influenza, Reumatismo, ecc, Un panorama in nero 

‘a sua pronta azione analgesica è assai multiforme. delle mole più recenti per 

Il Piramidone serve pure con effetto sicuro nell'Emi- apra 
crania, nei Disturbi mestruali e nei dolori Nevralgici. 
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LObaU in Sassonia, Georgswalde in Bons 


Fornitori di S. M. il Re di Sassonia e S. M. 
l'Imperatore d'Austria, Re d'Ungheria ed altri. 


Rappresentanti In tutte le principali Città del Mondo, 
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L'INAUGURAZIONE DEL MONUMENTO CIALDINI A CASTELFIDARDO (18 settembre), | 
Ì 
il 
i 
i 
| 
Il monumento e la collina a Castelfidardo. Goti Rente Ai Baleli). | 
Il 18 settembre — nella 52: ricorrenza anniver- | Oratore ufficiale fu l'avv. Arturo Vecchini, al quale | alla, patriottica manifestazione. — Vittorio Ema- | 
saria della battaglia memorabile — Castelfidardo | tennero dietro îl gen. Mirabelli, sottose io di | nuele di Savoia Aosta » 
ha celebrato l'apoteosi di Enrico Cialdini, il gene- | Stato per la guerra, ed il gener | Alle 16 fu solennemente consegnata alle rappre- 
rale vittorioso della giornata che segnò la libe Alle 13, nella sala maggiore del Municipio, venne | sentanze dei reggimenti che presero parte alla bat- 
zione delle Marche e il primo passo verso il grande | servito un banchetto di 300 coperti, durante il quale | pergamena commemor: 
sogno degli italiani, Roma. . fu comunicato un telegramma del Conte di To- | lie commemo- 
Îl monumento, eretto sul colle di Montecucco, | rino così concepito: «Mi associo col pensiero a | ‘ai reduci dalla Libia di Castelfidardo. Parlarono 
fu già qui riprodotto sia in bozzetto, anni sono, sia ad | quanti oggi in Castelfidardo onorano la gloriosa | il generale Aliprandi e il sen. Di Prampero, molto 
opera compiuta nel nostro numero del 15 settembre. | memoria del generale Cialdini e dei prodi libera-.| applauditi. Si calcolò che cir ntamila persone 
L'opera scultoria di Vito Pardo, come è noto, | tori delle Marche, dolente di non poter assistere | erano convenute per la c a Castelfidardo. | 
riproduce il momento in cui il generale Cialdini 
dall'altura sulla quale si. trovava con lo st Ì 
giore, al comandante del 10.° fanteria che | 


di corsa in colonna serrata, con voce tonante grida 
«Colonnello Bozzolo, zaini a terra e attacco alla 
baionetta! » Il Bozzolo non fece neppure in tempo 
ra il generale 
stette alla battaglia 
— che le truppe, gettato tati zaino, al grido fatidico 
di «Savoia!» si rovesciavano giù pel pendio; sulle 


Lo fine Gaba see il cavalià ageivuge 
i cinque metri. Attorno al monumento, ed attorno 
al colle di Montecucco, sorgeranno 20000 pini. 
Dietro il masso si apre la cappella votiva, scavata 
nella roccia, tutta decorata a nodi di Savoia con 
gli stemmi delle ci rchigiane e delle p 
pali città italiane. A metà del lato principale delli 
cornice, che gira all'interno, è una grande targa, 
ata da un’ara accesa, nel centro della qu 
è scolpita la fatidica data: « 18. settembre 1860 ». 
Sulla targa, in caratteri romani, è incisa l’epigrafi 


Qui — condottiero Enrico Cialdini — Le Mi- 
lizie eroiche nostre — ricongiunsero le Marche 
alla Patria — la via di Roma indicando ed 


aprendo. — Qui il monumento perenne — dica 
ai liberatori la gratitudine dei redenti — annunti 
ai Popoli — che FItalia restituita al suo ufficio 
civile — în pace e in guerra — ascende. 

Sulla porta della cappella votiva una bella figura 
simboleggerà — poichè non ancora fu potuta col- 
locare — il popolo presente memore e grato. 

Alla cerimonia inaugurale erano presenti le rap- 
presentanze del Senato, della Camera, del Governo, 
di tutte le provincie e città delle Marche, dell’eser- 
cito, di un numero grande di) sodalizi patriottici. 


Parte. oe e 


CASTELFRANCO, la ridente cittadina del Veneto, dove si fabbricano le Premiate Polveri Antiepilettiche Monti, 
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Non fate spreco di Combustibile. 


Il carbone è assai caro. Non sprecatelo quindi usando 
sistemi di riscaldamento che non permettono di usu- 
fruire di tutto il calore sviluppato dal combustibile. 


Ogni perdita evifabile e non evitata è uno spreco. 


Il riscaldamento a Radiatori ad acqua calda o vapore 
a bassa pressione ha risolto in ogni particolare il pro- 
blema del riscaldamento assicurando con una spesa mi 
nima un perfetto ed igienico riscaldamento di tutta la Casa. 


[CALDAIE 


IDEALZDEAL 


Calore massi 


Spesa 


Perfetta regolazione della 
temperatura di ogni am- 
biente evitando così spreco 
di calore. 


Consumo di combustibili pro- 
porzionato al consumo di 
calore evitando così qua- 


Le stufe e i caminetti non rî- c 
scaldano più delle antiche stufe lunque spreco di combu- 


Egiziane che segnarono il pri- stibile. 
mo passo nel riscaldamento. 


Il nostro Opuscolo N. 30 Gratis s 
le informazioni che si possono desiderare sul riscalda- 
mento a Radiatori, ne spiega il funzionamento, ne di- 
mostra i vantaggi, le comodità e l’economia, 


SOCIETÀ NAZIONALE DEI RADIATORI 


MILANO — Via Tommaso Grossi, 7 — MILANO 
Reparto F. 
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Non tra i palmeti e le dune di sabbia, ma nei burroni tra un ciglione e l'altro, al riparo di mas 
pietra, appostati nelle grotte, i nostri valorosi soldati, attendono il nemico (/of. del tenente E 
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B&S Le fotografie rare ed interessantis- 
sime del quartier generale turco a Garian 
tra cui quelle dei pochi prigionieri italiani 
riprodotte a pag. 303 a 305, sono dovute a 
un amico dell'Iuuustrazione che trovasi al 
campo turco per incarico di un giornale stra- 
niero. Questo amico prezioso, di cui non 
possiamo fare il nome, annunzia l'invio dî 
altre fotografie dal campo nemico. 


Be È vivo desiderio. dell'IuustrazionE 
dî dare i ritratti degli ufficiali caduti com- 
battendo în Libia; per cui preghiamo i pa- 
renti e gli amici di volere mandare senza 
indugio le fotografie dei gloriosi defunti. 


CORRIERE. 


Dopo un anno di guerra! Le battaglie di 
Derna e di Zanzur. Le voci di pace e il con- 
gresso della Pace a Ginevra. Le dichiara- 
zioni dì Berchtold. Le avversioni anti-ita- 
liane e la verità. L'ambasciatore Marschall. 
Un anno è compiuto ! Fu il 29 settembre 1911 
alle 14.30 che lo stato di guerra fra Italia e 
Turchia fu dichiarato. Dopo un anno i nostri 
giornali riboccano di episodii glo 
moventi, illustranti il valore degl'italiani nelle 
due ultime grosse battaglie di Derna e di 
Zanzur. D'altra parte sul lago Lemano, ad 
Ouchy, delegati turchi e delegati italiani con- 
versano di pace. Nella stessa ora un comu- 
nicato ufficiale del governo italiano, a smen- 
tire voci false e tendenziose messe in giro 
da un grande giornale bou/evardier di Pa- 
rigi, dichiara esplicitamente che l'Italia non 
può assolutamente prescindere dal mantenere 
intatto il decreto reale di assoluta sovranità 
italiana sulla Tripolitania e sulla Cirenaica. 
Questo è chiaro, indiscutibile. Una nazione 
come l'Italia non può aver durato un anno a 
fare una guerra nella quale non ha impe- 
gnato meno,di mezzo miliardo, e nella quale 
hanno sagrificato eroicamente la vita un cen- 
tinaio dei suoi migliori ufficiali ed un mi 
gliaio dei suoi valorosi figli — fiore di gio- 
vinezza e di balda energia! — per acconciarsi 
ad un mezzo possesso, La pace è certa- 
mente un bene prezioso e desiderabile; la 
desiderano lealmente i vincitori quanto e forse 
più dei vinti; ma non può essere pace se 
non arrechi tutto il conseguimento sicuri 
durevole dei diritti pei quali la guerra 
dichiarata, e se non risponda alle ragioni 
di sentimento, per le quali da un anno vibra 
giustamente l’anima italiana. Lo spirito pub- 
blico deve essere misurato, equilibrato, se- 
reno nei suoi atteggiamenti. Coloro che par- 
lano di definitivo possesso delle isole dell'E- 
geo, di occupazioni oltre che nella Libia — 
legittimamente nostra — nell'Asia Minore e 
sulla costa Arabica, sono dei fantasticatori e, 
fors'anche, dei pescatori nel torbido. Sono 
opportune ed encomiabili le manifestazioni 
nazionali per mantenere ed accrescere forza 
al governo nella lotta, guerresca e diploma- 
tica, nella quale è impegnato; ma le pretese 
legittime non hanno di che avvantaggiarsi 
dalle declamazioni esagerate ed allarmanti. 

La situazione, ha detto appunto ieri il conte 
Berchtold alla delegazione ungherese, non è 
affatto di natura rassicurante. L'Austria — 
che ha tanti grossi guai interni, specialmente 
in Ungheria, dove il Parlamento più non 
funziona — l’Austria ne è impensierita, Sen- 
tite il conte di Berchtold: 

«Il continuo lampeggiare è la prova dell'aumen- 
tata tensione elettrica nell'atmosfera politi enza 
che le tenebre che avvolgono i problemi insoliti 
possano venire  diradate. La diplomazia monta la 
guardia per evitare un minaccioso conflitto e sof- 
focare fin dall'inizio i pericoli di un incendio bal- 
canico. La nostra posizione geografica fa sì che noi 
ci troviamo vicini al terreno scottante. Importanti 
interessi dell’Austria-Ungheria sono in giuoco, e so- 
lamente se saremo armati per terra e per mare po- 
tremo guardare tranquilli all’avvenire ». 

Così ha parlato il.diplomatico che fra pochi 
giorni sarà a San Rossore a conferire col Re 
d'Italia e col ministro di San Giuliano. È un 
fenomeno curioso, ma naturale: ‘l’Austria in 
questo momento, malgrado i suoi molteplici 
forti interessi in Oriente, è la sola potenza 


Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE aelto SPRUDEL ui 


CARL BAD se volete evitare 
falsificazioni e frodi. 
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| che abbia affinità di visione e solide ragioni 
di perfetta intesa con l’Italia. La®Germania 
—lo ha detto il conte di Berchtold — è stret- 
tamente d'accordo con l’Austria, ma i suoi 
grandi interessi economici in Oriente sono 
stati turbati profondamente dalla nostra guer- 
ra, senza le prospettive di eventuali com- 
pensi, che, forse, sorridono all'Austria. 

Gli altri paesi europei, o non hanno ra- 
gioni di occuparsi di noi, o non sono troppo 
lieti dell'azione nostra, come la Francia e l'In- 
ghilterra — ed anche un pochino — la Russia. 

Gli umori stranieri a nostro riguardo sono 
saltati, fuori gaiamente al Congresso Interna- 
zionale della pace a Ginevra, dove è stato letto 
un violento rapporto dell'Ufficio Centrale sulla 
guerra italo-turca. Un delegato francese aveva 
anzi proposto, addirittura, un voto di plauso 
alla Turchia E nel rapporto è narrato e 
documentato esplicitamente che «nelle com- 
binazioni navali che Francia e Gran Bretta- 
gna stabilirono riguardo alla loro supremazia 
nel Mediterraneo, passavano completamente 
sotto silenzio la parte che l'Italia avrebbe 
dovuto avere in questa operazione, e noi 
credevamo — dice l'Ufficio Internazionale 
della Pace — noi credevamo zon senza ama- 
rezza e non senza collera — che davvero il 
Regno d'Italia sarebbe stato giuocato ». 

Se questa probabilità metteva «amarezza 
e collera» negli egregi e rispettabili pacifisti 
dell'Ufficio Centrale, o non era dunque natu- 
rale e legittimo che determinasse l'Italia — 
la direttamente interessata — ad una pronta 
azione, per non rimanere giuocata?,.. E al- 
lora cosa c'è da proclamare che questa guerra 
« disonora »_l' Europa?... A meno che s' in- 
tenda che ciò che disonora l'Europa è la pro- 
clamata malafede di coloro che, dopo avere 
avuta dalla loro l'Italia ad Algesiras per il 
protettorato francese nel Marocco, accinge- 
vansi sei anni dopo a gabbarla per le sue aspi- 
razioni legittime in Libia!... 

Il rapporto dell'Ufficio Centrale è veramente 
prezioso per la ricerca della verità; e se i 
nostri buoni pacifisti lombardi, auspice l'ot- 
timo Moneta, non hanno voluto andare a Gi- 
nevra a piegare la dignità italiana alle sofi- 
sticherie di un pacifismo piuttosto unilate- 
rale, la mancanza del loro generoso contrad- 
dittorio non ha impedito — grazie a Dio — 
che la verità storica e gli umori del così 
detto pacifismo internazionale venissero a 
galla !.. N 

Così si vede la stampa estera, dalla Senna 
al Reno, palleggiarsi le reciproche accuse: 
«l’Italia volevate giuocarla voi tedeschi!... » 
— « No, non è vero; volevate gabbarla voi 
francesi, e la prova più bella ne è il concen- 
tramento di tutte le vostre forze navali nel 
Mediterraneo!... » 

In realtà, tutto il mondo civile — pare im- 
possibile! — ha avuto ed ha ancora degli en- 
tusiasmi per la Turchia, e dell’avversione, 
più 0 meno velata, per noi!... 

L'Italia, nazione civile, a nessuna seconda, 
non poteva mai prevedere che i suoi alleati 
ed.i suoi amici civili, anche essi, se ne pas- 
sassero allegramente dei doveri della neutra- 
lità, in favore dell'unico Stato barbaro di 
Europa, e non rifuggissero dal denigrare, vi- 
tuperare, diffamare' la loro cara amica, la 
loro carissima alleata. 

Però ora a proposito della situazione nuova 
creatasi per opera dell’Italia nel Mediterra- 
neo, quei medesimi denigratori d’ogni specie 
dirigono all'Italia eccitamenti e quasi anche 
intimidazioni perchè voglia stare e con gli 
uni e con gli altri. Ora che, in un anno di 
guerra, le forze italiane hanno dimostrato di 
possedere qualità invidiate da vecchie e glo- 
riose armate straniere, coloro che trattavano 
l'Italia come una fanciulla simpatica, ma 
senza dote e senza avvenire, quegli stessì 
che, durante la guerra, hanno fatto a gara 
ogni giorno per coprirla di vituperi, per diffa- 
marla e prepararle le sconfitte, ora fanno a 
gara nel corteggiarla e, presi dalla gelosia, 
vengono quasi alle mani per essa. 

La disputa è interessante e divertente, e 
da essa vengono fuori anche confessioni pre- 
ziose. Un giornale tedesco, la Frankfurter 
Zeitung, stampa, quasi con dispiacere, questa 
incontestabile verità: « Nel 1912 l’Italia non 
chiede nulla: i suoi interessi nel Mediterra- 
neo sono stati salvaguardati da essa mede- 
sima!...» Sicuro, l'Italia ha fatto finalmente 
«da sè » e chi fa da sè — dice un vecchio 
proverbio — fa per trel... 


AI congresso pacifista di Ginevra, poi, un 


americano pieno di arguzia agl'invocanti il 
boicottaggio economico e finanziario contro 
l’Italia ha obbiettato gustosamente: « Come 
« sarebbe possibile boicottare l'Italia che at- 
«taccò la Turchia, rifiutandole del denaro dal 
«momento che essa non ne ha mai chiesto 
« finora a nessuno? » 
E nemmeno ne chiederà!... 
* 

In quest'ora dî tramestìo internazionale è 
sparito improvvisamente un uomo che della 
complicata situazione presente fu indubbia- 
mente un preparatore — il conte Marschall 
di Bieberstein, l’ex-ambasciatore tedesco a 
Costantinopoli, da poche settimane passato 
all'ambasciata germanica di Londra. 

Marschall von Bieberstein stava per com- 
piere i settant'anni; e non poteva essere im- 
maginato altrimenti che in piedi, sano, gaio, 
un tranquillo colosso ottimista, come fu visto 
sulle colonne dell’ ILLUstRAzIONE poche setti- 
mane addietro. Martedì mattina si seppe che 
da parecchi giorni una indisposizione lo te- 
neva a letto a Badenweiler nella Foresta Nera 
e mentre la notizia usciva stampata il co- 
losso era morto!... 

La Germania perde, non vha dubbio, il 
suo migliore diplomatico. Che tale fosse, fu 
proclamato su tutti i toni quattro mesi sono, 

uando da Costantinopoli fu traslocato a Lon- 

ra. Vi fu anzi chi credette allora che, data 
la situazione difficile di Bethmann-Hollveg, 
Marschall dovesse fermarsi a mezza strada e 
divenire Cancelliere. Ma pare che Gugli 
pur apprezzando e consultando il 
tico, non amasse averlo consigliere quotidiano 
di politica estera. 

Marschall era meridionale, badese; aveva 
percorsa prima la carriera giudiziaria, diven- 
tando procuratore di Stato, ed era comparso 
tardi sull'orizzonte della politica estera, dopo 
la catastrofe bismarckiana. Occupò il posto 
di Erberto Bismarck, mentre Caprivi occupava 
quello di Bismarck padre. Quegli anni al mi- 
nistero degli esteri non furono lieti per Mar- 
schall. L'ex-cancelliere di ferro da Friedrichs- 
ruhe non facilitava il lavoro ai successori. 
Bismarck — come si espresse allora la Gaz- 
zetta di Colonia — rincorreva cavillando e 
strepitando il carro dello Stato. Poi vennero gli 
intrighi di dubbia fonte — pare che nell'ombra 
vi fosse il famoso conte di Eulenburg — in- 
trighi che condussero al processo Tausch, La 
camarilla lanciava nei giornali articoli che 
dovevano tornare sgraditi in alto loco, e ne 
attribuiva poi la paternità a personaggi che 
essa voleva abbattere. Quando fu la volta di 
Marschall, segli ruppe la rete con la famosa 
«fuga nella pubblicità», frase rimasta da al- 
lora nel linguaggio politico tedesco; affrontò 
nel processo le oscure inafferrabili manovre 
e l'atto piacque.... e dispiacque. 

Poco dopo Marschall cadde per la sua po- 
litica doganale liberista. Potè parere umiliato, 
ma cominciò invece proprio allora il periodo 
brillante della sua azione diplomatica — i quin- 
dici anni di ambasciatoré germanico a Costan- 
tinopoli, 

Che cosa egli sia riuscito a fare colà è noto. 

Non era facile far quivi prevalere l'influenza 
germanica sulla inglese quando l'Inghilterra 
godeva sul Bosforo di un prestigio immenso 
e la diplomazia inglese aveva presso il Sul- 
tano l'autorità che derivava dalla tradizione, 
dai successi costanti, e soprattutto dall’indi- 
rizzo politico adottato verso l'Impero otto- 
mano dall’ Inghilterra, che fu sempre la più 
costante, recisa, paziente sostenitrice dell’esi- 
stenza della Turchia in Europa. 

La Russia finì col piegare a tale politica, 
rinunziando suo malgrado alla realizzazione 
del suo storico programma. Le altre potenze 
di Europa dovettero acconciarsi ed accettare 
le linee essenziali del programma inglese. Era 
molto difficile, estremamente difficile che un’al- 
tra potenza potesse crearsi un credito politico 
tanto vasto quanto quello inglese a Costanti 
nopoli.. Sembrava impossibile poi che tale 
credito potesse essere superato. Ebbene, il 
barone Marschall operò questa trasformazio- 
ne, ottenne questa vittoria incredibile. Egli 
fece arrivare la Germania in Turchia al pri- 
mo posto; e potè far 
compiere all’ influenza é 
tedesca una vasta ope- 
raydi penetrazione po- 
litica, economica, ferro- 
viaria, marittima. Egli 
aveva acquistata una 


specialissima influenza Ceri! 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


DOPO LA BATTAGLIA DI CASR-EL-LEBEN PRESSO DERNA (17 settembre). 


| I nostri ufficiali medicano î beduini feriti, trovati: tra i mucchi di cadaveri sul campo della strage. (Fot, del tenente P, B.) 
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IL XX SETTEMBRE A ROMA. 


© A°Porta Pia durante il” 


spec 
breccia convennero cortei patriotti 
diede tura 

0 stesso che gli aveva telegra 


popolo plaudente dell'atteso telegramma ind 
fati a Venezia gl 
così si espresse: « Sindaco di Roma: Il suo cortese 


iscorso del sindaco; Nathan. 


telegramma, 
tile 

le pacifiche 
alle rmi li 
mirabili pi 

del Regno 


Venezi: 


delzlavoro 'e dell'art 
tutela deî suo diri 


aluto, lo rivolgo ‘all 
energie sono presagio di romane glorie, — Virrorio 


questa data memoranda gradi 


ne del giubileo nazionale tra 

l'Italia ha dovu il 

ito e, ferma nei suoi propositi, ha dato 
Ricambiando di cuore alla capitale 

Patria nostra, le cui rifiorenti 

EMANUELE». 


Dopo la celebrazi 


su Abdul-Ham sapeva accarezzare, min: 
ciare e ottenere; in qualunque caso la sua 
azione aveva del pittoresco. È noto l' inci- 
dente dell'Odissevs, veliero tedesco, a cui le 
autorità turche volevano impedire di sbar- 
care certo carico di prodotti chimici temendo 
che dovessero servire a far saltare in aria 
Yildiz Kiosk. Dopo avere protestato e aspet- 
tato due giorni, Marschall requisì l'equipag- 
gio dello stazionario tedesco, si pose alla sua 
testa, e brandendo una bandiera tedesca pe- 
netrò nell'Odisseus. Cinque minuti dopo le 
guardie turche si ritirarono mogie mogie e i 
facchini procedettero allo sbarco del carico 
tanto temuto!. 

I suoi avversari credettero che, deposto 
Abdul-Hamid, Marschall sarebbe rimasto ir- 
rimediabilmente diminuito. Egli dimostrò in- 
vete che il cambiamento di regime non aveva 
mufato la sua posizione, Valse tanto presso 
Giovani Turchi quanto era valso presso i 
vecchio Sultano. Il successo non poteva es- 
sere più grande nè più evidente. 

Ma wenne questa nostra Italia a rompergli 
tante belle uova nel paniere!... Egli non pre- 
vide che, un giorno o l’altro, l'Italia avrebbe 
fatte valere le sue ragioni sulla Libia. Si è 
narrato, anzi, che egli, l’anno scorso, quando 
la procella libica pareva avvicinarsi, assicu- 
rasse la Sublime Porta che. l'Italia non sa- 
rebbe andata a Tripoli. Egli ignorava l’anima 


ACQUA MATTONI 


DI GIESSHUBL raxx0 CARLSBAD. 


Trovasi NEI NEGOZI D'ACQUE MINERALI 
NELLE FARMACIE E NEGLI ALBERGHI. 


dell’Italia, credeva ad un'Italia remissiva ed 
imbelle all'atto pratico, quale molti la cre- 
devano, specialmente da Adua in poi!... Scop- 
piata la guerra, egli non previde neppure 
che l’Italia, per ragioni evidenti ed inoppu- 
gnabili, una volta impegnatasi nell'impresa, 
avrebbe proclamata la propria sovranità sulla 
Tripolitania e la Cirenaica. Per la seconda 
volta egli aveva date a Costantinopoli a 
curazioni che i fatti smentivano; e Costan- 
tinopoli perdeva la sua fede nel ‘antesco 
diplomatico germanico. Egli era venuto a tro- 
varsi man mano sballonzolato fra un duplice 
i quello in cui si trovava di fronte 
al Governo turco, ed al quale invano tentò 
rimediare mostrandosi, durante la guerra, 
più tenero della Turchia che dell'Italia; e il 
disagio in cui, con questo suo atteggiamento, 
pose il Governo di Berlino di fronte al Go- 
verno dell’ , parte integrante della Tri- 
plice, In quell'ora Guglielmo telegrafavagli di , 
assumere la protezione dei sudditi italiani! 
Mentre la sua stella tramontava, egli ancora 
lottava tenacemente valendosi della stima che 
tuttavia gli serbavano molti autorevoli turchi. 
Se la Porta sembrava riluttante a seguire 
i suoi consigli egli aveva l’astuzia di giuocare 
l'ultima carta facendo appello alle sue rela- 
zioni personali e diceva: « Fatelo per me, non 
lo rimpiangerete». E generalmente, ancora 
iusci Così egli ottenne di far ritardare 
mesi l'espulsione dei sudditi italiani 


CIOCCOLATO ITALIANO 


METALMONE 


dalla Turchia, finchè il giacobino Talaat bey 
arrivò al potere e insistè sulla adozione di 
misure draconiane. 

«— Va bene,— disse Marschall, — ma aspet- 
tate almeno che io abbia lasciato Costaffiti- 
nopoli ». 

Egli era stato nominato all’Ambasciata di 
Londra e si preparava a lasciare il Bosforo. 
La sua stella ormai era tramontata 
bey rifiutò di attendere e il barone Mars 
ebbe la mortificazione di assistere all’esodo 
degli italiani che egli aveva così faticosa- 
mente protetti, 

Arrivò a Londra fra gli applausi di quanti, 
al di qua e al di là del Baltico, desiderano una 
migliore intesa tra Germania e Inghilterra 

A Londra, piacque, rappresentando egli il 
tipo di uomo che gli inglesi ammirano di più. 
La sua dirittura, la sua sincerità, la sua forza 
di carattere s' imponevano. Ed i giornali in- 
glesi gli hanno dedicate necrologie dense di 
ammirazione, proclamando che con lui è spa- 
rito il più grande ambasciatore non solo della 
diplomazia tedesca, ma del mondo. 

Forse è troppo ma può parere bello 
e consolante per gl’inglesi. poter dire che la 
diplomazià germanica ha perduto colui che 
in essa vi era di più temibile!.., 

Spectator. 


25 settembre, 


es, FERNET-BRANCA | 
FRATELLÌ BRANCA - MILANO | 


Amaro tonico , corroborante, digestivo. 
Guardarsi dalle contrattazioni. _ | 
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DERNA. - L’ASPRO TERRENO OVE IL 17 SETTEMBRE FU SCONFITTO ENVER BEY. 


Vedette avanzate al riparo dei ciglioni, 


ll Dernino allo sbocco nell’ Uadi Derna col Rudero dal quale prese nome uno dei più sanguinosi episodi della battaglia. (Fot. L. P.) 
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Due sanguinose battaglie sono state combattute, 
il 17 e il 20 settembre, una al di sopra di 
Derna e l’altra per la presa di Zanzur. 

2 Sulla prima, il telegramma ufficiale che ne ha 
fecato il primo annuncio dice: 

«Ieri, 17 settembre, alle-ore 4,30, il nemico, av- 
vicinatosi molto abilmente alle posizioni da noi 
occupate il giorno 14 pronunziava un attacco in 
direzione di Casa Aronne ed altri molto più in- 
tensi in direzione di Casr-el-Leben e della testata 
del vallone Bu-Rues. L'att: era sostenuto da 
artiglieria appostata sulla sinistra e sulla destra 
dell'Uadi Derna. 

«L'attacco contro Casa Aronne venne in breve 
arrestato e vigorosamente respinto; quello in dire- 
zione di Casr-el-Leben e della testata del Bu-Rues, 
malgrado la tenacia del nemico, fu vittoriosamente 
rigettato con ammirevole sangue freddo e » 
dalle nostre truppe le quali con gridi di 
grande entusiasmo e vigorosa controffen: 
guirono frequenti riusciti contro-attacchi in dire- 
zione delle alture di Eruasat Ezzonni accerchiando 
gran numero di nemici, decimandoli, facendo pri- 
gionieri ed inseguendo con efficaci tiri i fuggiascl 

« Verso le 8 il nemico si trovava in piena riti- 

efficacemente battuto dalla nostra arti i 
che inseguiva quella avversaria anche quando, alle 
ore 12, già decimata, cambiava ‘rattanto, 
essendosi notato che numerosi gruppi nemici si 
adunavano al coperto, ad est di Casa Aronne, essi 
vennero snidati da un attacco della nostra ala si- 
nistra e ricacciati con rilevanti perdite. 

nostra truppa ebbe 61 moi 

nemico i morti contati superano gli 800. Aggiun- 
gendovi quelli asportati e quelli disseminati nei bur- 
roni, il totale dei morti si può valutare al oltre 1000, 
più un numero pr oporzionato di feriti. Vennero fatti 
41 prigionieri fra i quali un capo. Gli ufficiali e le 
truppe tennero un contegno ammirevole per disci- 
plina, valore ed entusiasmo ». 

Un ulteriore telegramma ufficiale del generale 
Reisoli da Derna 16, ore 20,35, dice: 

«I cadaveri nemici sepolti dalle nostre truppe 
ammontano a 1134». 


Di cinque ufficiali morti a Derna sì ha notiz 
Essi sono il capitano Marco Danna del 22.° fanteria; 
il capitano De Rossi dell'11.° fanteria; il tenente 
Seymaudi dello stesso reggimento e il tenente Orsi 
ne alpini, battaglione. Mondovì. 

Si deve anche deplorare la perdita del maggiore 
Muzii, del battaglione ascari; rimasto mortalmente 
ferito, e salgo le pronte cure prodigategli, s 
rato dopo circa dieci ore di acute sofferenze. 

Le perdite nostre a Derna sarebbero dunque 
ficiali morti, 8 feriti; 37 uomini di truppa e 20 ascari 
morti. 

Un ulteriore telegramma ufficiale da Derna, 20 
tembre, dice: «I prigionieri feriti sono stati 
barcati sulla nave-ospedale. Si trova fra es 
hamed Ben Gibran, ricco negoziante residente abi- 
tualmente a Kafreddanar (Basso Egitto) che nel 


NESCIAT-PASCIÀ, il generalissimo turco che comandò la battaglia del 20 settembre a ii imento comandava un gruppo di Ulad Alì, 


Zanzur, ove le sue truppe che ammontavano a 10.000 uomini fecero il massimo sforzo 


e subirono una sanguinosa sconfitta (/of. dî un nostro corrispondente al campo turco). Risulta che il giorno 17 Enver Bey aveva attra- 


versato l'Uadi Derna e dirigeva personalmente la 


Una Mehalla araba pronta al combattimento. — Nel centro si vede lo Sceicco che ne ha il comando (fot. di un nostro corrispondente al campo turco). 
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AL QUARTIERE GENERALE TURCO A GARIAN. 


(Fotografie di un nostro corrispondente al campo turco). 


Niazi-bey, 
Le truppe al comando di :Niazi-bey che presero parte alla battaglia del 20 $ettembre a Zanzur: 


Due ascari del 5.° battaglione, prigionieri al campo turco di Garian. 
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Maggiore Giuseppe De Dominicis, 


* del 15.° cavalleggeri di Lodi 


MORTI PER LA PATRIA ALLA BATTAGLIA DEL 20 SETTE; 


Oggi 
spinte sull'Eruasat Ezzonni trovarono altri 

laveri insepolti oltre i 1134 interrati ieri dalle 
nostre truppe». 


La presa di Zanzur 


fu annunziata da questo telegramma ufficiale del ge- 
nerale Ragni Tripoli, 20 settembri 

«Oggi, secondo che mi ero proposto, dopo un 
aspro combattimento durato dieci ore, mi sono im- 
dronito dell'oasi di Zanzur, dell'altura di Sidi- 
|, sita a ponente, e di quella detta dei «39 Et- 
tometri » posta a sud dell’oasi stessa, 

«Fino. dalla sera precedente le truppe da me 
designate all'azione erano state opportunamente 
dislocate e ammassate fra Gargaresch e Zanzur. In 
relazione all'obbiettivo prefissomi, una parte delle 
truppe doveva, sostenuta anche dalle artiglierie delle 
opere di Zanzur, agire attrave tenden- 
dosi al nord fino al mare e al s rio. 

« Alle 5,30 le artigli iniziavano il fuoco; e mez- 
z'ora più tardi le truppe di cui sopra, entravano 
nell'oasi e la occupavano dopo un lungo, faticoso 
combattimento. 

«Alle 8,30 veniva conquistata l'altura di Sidi-Bi- 
lal, sulla quale veniva innalzata la bandiera nazi 
nale. E si cominciava subito il lavoro di 
mento, mentre attraverso un terreno rotto e difli- 
cile veniva conquistato il ciglione della duna mo- 
bile che, distaccandosi dall'altura detta dei «39 Et- 
tometri », avvolge a sud l'oasi. 

« Verso mezzogiorno il combattimento, sempr 
noi favorevole, sembrava illanguidire; quando 
praggiunse una forte colonna che proven: 


“+ Maggiore Francesco Muziî, 
comandante il 1.° battaglione ascari 


MORTI PER LA PATRIA ALLA BATTAGI 


| Tenente colonnello Vittorio Gadolini, 
comandante il 23.° fanteria 


"OASI DI ZANZUR 


BRE PER LA CONQUISTA DEL 


Suani Beni Aden, la quale era già stata segnalata 
dal Drachen-Ballon innalzato sulle cave di Ghe- 
an, a metà strada tra Zanzur e Gargaresch, e dal- 
iatore Novellis. 

« Ordinai allora alla riserva di av: re. Le no- 
stre truppe, dopo aver respinto gli attacchi di sei 
colonne nemiche, tanto eh ti che persino gli arti- 
glieri dovettero caricare alla baionetta, passarono 

a indugio al contrattacco appoggiate dalla ri- 
erva che sopraggiungeva 
«Il nemico veniya così messo in fuga e inseguito 
per vari chilometri dalle nostre brave truppe. 

« Alle 18 il combattimento cominciò a diminuire 
di intensità, finchè cessò del tutto al cadere della 
notte, 

«Le truppe bivaccano sulle posizioni valorosa- 
mente conquistate e che costituivano l'obbiettivo 
dell'odierna operazione. In queste posizioni conti- 
nuano i lavori di rafforzamento. 

«Le nostre perdite si calcolano a circa 200 fra 
morti e feriti; quelle del nemico sono ingenti, ma 
non ancora precisate. 

«Le truppe hanno dato bella prova di resistenza 
e valore ». 

Un altro telegramma ufficiale aggiungi 

« Nel combattimento d’ieri, gli arabo-turchi, co- 
mandati da Nesciat- fecero il massimo sforzo, 
e dietro agli arabi erano millecinquecento regolari 
turchi. I nostri morti sono 75 ». 

Dieci uffi li morti si ebbero nella battaglia 
di Zanzur: tra essi sono il maggiore dei cavalleggeri 
di Lodi, Giuseppe De Dominicis, il tenente colon- 
nello del 23.° fanteria, cav. Vittorio Gadolini, il te- 


si 


‘È Capitano Marco Dannn, 
del 22° fanteria 


A DEL 17 SETTEMBRE A Casr-ri-Lene 


+ Capitano Camillo De Rossì, 
dell'11.° fanteria 


LeBEN PRE 


10 {DERNA: 


cenzo Fabre, di Cuneo, del 23 fanteria, 
nte dal 33.°, il tenente Guglielmo Gelmetti 

ufficiali feriti sono 22, e 324 i 
ali leggermente; e 42 dispersi, 


Il generale Caneva è stato, molto giustamente, 
promosso generale d'esercito, con reale decreto 
del 19 settembre, partecipatogli personalmente dal 
Re in Venezia, dove il generale si recò a visitare 
il sovrano. Il grado di «generale d'esercito » è il 

imo nella gerarchia militare (maggior gene- 
tenente generale, generale d'esercito — tre 
filetti- oltre la fascia, nel berretto) e non è condi- 
zionato a limiti d Il gen. Caneva è il solo che 
attualmen ti nito in Italia: oltre al Re, 
che porta i distintivi di tale grado de iure. 


Una squadra di navi italiane nel golfo di Smirne, 
fu segnalata così da un telegramma da Cosi 
poli, 22, al Jourza/ di Parigi: «Sei incrociatori e 
nove torpediniere hanno fatto stamane alle 
sette una dimostrazione nel golfo di *Smirne, poi 
sono andati ad ancorarsi davanti a Focia». 

Un telegramma peri da Costantinopoli, 23, 
precisò poi che «Dodici navi da guerra italiane 
entrarono il 22 a scopo di dimostrazione nel porto 
di Focia (l'antica Focea) a nord di Smirne». 

E l'Agenzia Reuter da Smirne, 23, comunicava: 
«Nove navi da guerra italiane sono. entrate nel 
golfo di Smirne mattina. Esse hanno visitato 
tutte le navi che si trovavano nel porto e sono ri- 
partite nel pomeriggio ». 

È questo uno degli atti legittimi di polizia del 
mare che competono alla squadra italiana, data la 

ione militare e politica dell’Italia nell'Egeor 


| Sottotenente Alberto Sey 
dell'11.° fanteria 


i, PrESSO DERNA. 
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ALLA BATTAGLIA DEL 20 SETTEMBRE PER LA CONQUISTA DELL’OASI DI ZANZUR. 


Pattuglia di cavalleggeri Lodi al comando del capitano Pirandello, appiedata. 


Il trasporto di un ferito. 


L'EPISODIO CULMINANTE DELLA BATTAGLI 


Dal telegramma del generale Ottavio Ragni: « Ordinai allora alla riserva di avanzare. Le nostre! 


tero caricare alla baionetta,jpassarono senza indugio al contrattacco appoggiate dalla riserva chelsoPWi 


DEL 20 SETTEMBRE A ZANZUK (disegno di A. Molinari). 


dopo aver respinto gli attacchi di sei colonne nemiche, tanto violenti che persino gli artiglieri dovet- 
diingeva. JI nemico veniva così messo in fuga e inseguito per varii chilometri dalle nostre brave truppe ». 
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LETTERE E FOTOGRAFIE DI 


Dalle Frontiere Balcaniche GUALTIERO CASTELLINI , 
sf SESSI ao SUALTIERO* CASTELLINI: 


Le dimostrazioni per la guerra a Sofia: la marea di teste nella piazza della vecchia Cattedrale, 


V. 
I rivoluzionarî macedoni. 


Sofia, agosto. 
Al confine serbo-bulgaro di Tsaribrod, varî 

î avvertono del passaggio di fron- 
un orologio bifronte segna sotto la 
medesima tettoia due ore diverse, a seconda 
del fuso orario verso il quale è rivolto. En- 
trando nell'Europa orientale facciamo il pre- 
zioso guadagno di sessanta minuti; la sen- 
zione è piacevolissima, opposta a quella 
che provai anni sono a Tunisi, lasciando il 
fuso dell'Europa centrale per quello dell'Eu- 
ropa occidentale. 

Altri indizî meno astronomici ma più pra- 
tici, confermano che siamo in una nuova re- 
gione, dopo aver corso per due giorni attra- 
verso gli Stati austriaci, ungheresi e serbi. 
La lingua francese riprende il sopravvento 
sulla tedesca come lingua internazionale per 


Un-reggimento di cavalleria 
bulgara ritorna dalle manovre. 


noi che balbettiamo a mala pena due o tre 
parole slave e guardiamo la maggior parte 
delle scritte locali col terrore con cui si con- 
templano i geroglifici venerandi. Il berretto 
— questo stranissimo distintivo dei popoli 
balcanici — conferma che siamo entrati in 
Bulgaria. I montenegrini portano tutti la ca- 
pa; i serbi hanno copricapi di varie foggie, 
dal berrettone con visiera larga alla calot- 
tina pelosa del pastore; i bulgari hanno una 
casquette in tutto simile a quella dei 7277/45 
russi. Non vi è possibilità di errore. Siamo 
nel regno dello Zar Ferdinando. 

L'espresso d'Oriente fila attraverso la pia- 
nura che si allarga appena ci avviciniamo a 
Sofia. Nella grande estensione della terra 
nera e feconda, lavorata da innumeri colti- 
vatori, la capitale sta. Abbiamo attraversato, 
venendo a lei, al di là e al di qua della fron- 
tiera, Pirot e Slivnitza, i campi di battaglia 
in cui si manifestò la prodezza e l’intelli- 
genza del primo principe di Bulgaria, Ales- 
sandro di Battenberg, quando ruppe improv- 
visa la guerra contro la Serbia. Più lontani 
sono altri campi di battaglia famosi, sui quali 
la Bulgaria meritò più di trent'anni or sono 
la propria indipendenza con l'aiuto della 
Russia protettrice possente : Plewna e Schipka, 
nomi epici nella storia militare recente, 

Sofia, la capitale moderna, pare vigilata ad 
oriente e ad occidente da questi campi di 
battaglia e nella grande calira solare pare 
esali il suo spirito a traverso la terra nera 
delle sue campagne. Il fumo delle officine e 
il luccicare delle cupole dorate sono i primi 
segni della città ormai vicina; il treno si 
ferma rombando nella stazione: Sofia, la ca- 
pitale! 

E subito un desiderio ci prende di cono- 
scerla tutta, di scrutarla nella sua strana fisio- 
nomia di città moderna sovrapposta al vik 
laggio turco antico, di imparare a conoscerla 
bene per poterci assuefare poi con minore 
sforzo alla psicologia dei suoi abitanti. Tanto 
grazioso e ospitale è l'aspetto di questa gio- 
vine capitale di centoventimila abitanti, che 
si è moltiplicata sei volte nella breve vita di 
un, principato di trentacinque anni, ormai 
trasformato in regno da quattro, e retto senza 
le pericolose turbolenze iniziali da un sovrano 
che celebra oggi il giubileo di venticinque 
anni della sua corona.... 

Ma Sofia non mi si è rivelata subito, tanto 
è vasta e varia e schietta nei suoi molteplici 
aspetti. Nei primi giorni ho dovuto rimaner- 
mene pago della prima impressione di letizia 
e d'ammirazione — mai smentita, del re- 
sto, durante la mia permanenza in Bulgaria; 
un'impressione che risponde bene alla fiducia 
istintiva inspirata da questo forte e savio po- 


polo bulgaro, ch'io reputo arbitro della si- 
tuazione balcanica. 

a poco a poco, anche la vita intima 
di Sofia mi è apparsa più nitida, si è svelata 
di sotto l'aspetto un po’ rigido della città nuo- 
va, chiusa fra i suoi Soz/evards alberati e 
le sue chiese dalle cupole dorate, fra i mini- 
steri e le legazioni, raccolta intorno al Ko- 
nak bellissimo ed elegante che si erge al 
centro della città in una piazza piena di sole. 
Il palazzo reale guarda giù giù fino al ponte 
dei Leoni, onde entra in Sofia chi venga dalla 
via ferrata; o fino al ponte delle Aquile onde 
Sofia si schiude verso la campagna ‘e verso 
il verde perenne, attraverso i viali del parco 
di Boris. La folla gaiamente estiva, ed ele- 
gantissima negli acconciamenti moderni, scia. 
ma attraverso i viali, e sale verso la città; 
passa nella spiazza della Libertà accanto al 
Parlamento, all'ombra del monumento elevato 
allo Zar liberatore, opera insigne dello Zocchi : 
volge lo sguardo verso la nuova cattedrale 


Il monumento allo Zar liberatore, 
eretto in Sofia, opera dello Zocchi, 
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Sofia nuova: il Teatro Nazionale. 


ormai pressochè compiuta; si chiede forse 
che cosa si trami nel palazzetto del Ministero 
degli Esteri; dà un'occhiata alla palazzina 
della Legazione d'Italia pensando a un paese 
che è in guerra col suo stesso nemico, la 
Turchia; si estende a fiumana passando da- 
vanti al loggiato del Circolo degli ufficiali, 
donde — a due passi dal Palazzo reale — 
metà Sofia guarda l’altra metà che sfila. È 
inutile dire ehe, delle due metà, il sesso ma- 
schile è in prevalenza sotto le colonne del 
casino militare, mentre il sesso femminile 
tempesta di colori vivi la strada, rinnovan- 
dosi come una corrente multicolore. 

Di sera, Sofia perde un poco questa sua 
fisionomia di città nuova e linda; i frams 
che la percorrono tutta si diradano: la folla 
della capitale si riversa nella gran via del 
commercio, assume aspetti più varî in un 
ambiente più pittoresco. Un'orchestrina di 
zigani suona una musica languida e sen- 
suale in un caffè elegante; dallo steccato di 
un. giardino dove hanno improvvisato un 
caffè-concerto popolare si odono le ultime 
note di un duetto che termina con uno squillo 
marziale: 7ripppoli sarà italiaana.... (e giù 
un grande scroscio d’applausi che commuove 
me, ignoto passante italiano); dalla moschea 
turca esce un mormorìo confuso di fedeli che 
celebrano il Ramadan.... Sono gli ultimi mao- 
mettani della capitale, la quale per mostrare 
la sua condiscendente tolleranza al loro culto 
ha incoronato d’una fascia di lampadine elet- 
triche il minareto sovrastante: Ramadan con 
luce elettrica e fuochi di bengala.... 


A questa Sofia dei giorni normali, un’altra 
se n'è sovrapposta in questo mese, ed è Sofia 
che parla delle gutita nelle piazze, nei caffè, 
nelle botteghe, nelle redazioni dei giornali e 
negli atrìè delle banche, nei circoli rivoluzio- 
narî certamente, nelle sale dei ministeri, 
forse.... Il massacro di Kociana è del 1.° ago- 
sto: da un mése esatto Sofia vive pensando 
alla guerra. Il che non vuol dire che la pre- 
pari. Ho trovato la situazione qui ben di- 
versa da quella che era nel Montenegro: nel 
Montenegro la guerra era voluta dal popolo, 
ma anche dal governo che parlava in termini 
ben risoluti e si è deciso a cedere — forse 
temporaneamente — per imposizioni venute 
di fuori; in Bulgaria il popolo vuole la guerra, 
come nel Montenegro, ma il Governo non 
ne parla affatto come di una necessità ed è 
in reciso contrasto con l'opinione pubblica. 
Dirò di più: in Montenegro la guerra si pre- 
parava militarmente; in Bulgaria — fino ad 
oggi — non si è preso un solo provvedi- 
mento militare. 

Dopo di che, conosciamo troppo bene la 
diplomazia per non conchiudere così: il Mon- 
tenegro che ha preparato e voluto la guerra, 
molto probabilmente non la farà o — per lo 
meno — non offrirà più lo spunto iniziale; la 
Bulgaria, che ha mostrato di avere un go- 
verno recisamente contrario all’ «avventura », 
potrebbe essere AR sul campo ancora. 
La situazione, oggi, è più pericolosa qui che 
nel Montenegro. 

la è — ripeto — una situazione strana: 


il governo non ha esitato a dichiararsi per 
settimane e settimane d'accordo con la Tur- 
chia; l’esercito ha mobilizzato soltanto due 
divisioni per le consuete manovre autunnali 
che si Sola a Sciumla, lontano dalla fron- 
tiera turca; i rivoluzionari macedoni e la 
stampa invece conducono un’incessante pro- 
paganda in favore della guerra. Il ministero 
ch'è al potere è retto dal signor Guechow, 
quello stesso ministro di Bulgaria a Costan- 
tinopoli — se non erro — che, vedendosi nel 
1908 trattato da semplice agente diplomatico 
di uno Stato vassallo, lasciò la Turchia e 
diede occasione al suo paese di proclamare 
l'indipendenza e di minacciar guerra all’im- 
pero osmano. Sono al potere con lui i na- 
zionalisti e gli zankowisti (il, partito russo- 
filo), mentre gli sfambu/ovisti — che non 
solo non sono ora al potere (partito ultra- 
nazionalista radicale) ma che hanno alcuni 
dei loro ex-ministri sotto processo per so- 
spetto di concussione — vengono designati 
da molti come gli agitatori dell’ opinione 
pubblica. 

In verità l'opinione pubblica è oggi spon- 
taneamente commossa, e se mai il lievito 
fermentante è rappresentato dagli emigrati 
macedoni straordinariamente numerosi, da 
questo popolo d’irredenti che in Bulgaria in- 
vade l'esercito, la scuola, il commercio, e che 
grida ad ogni ora il suo diritto alla vita. 
Questa è la Bulgaria che oggi si agita. Ve- 
dete per le vie i popolani fuggiti dalla fron- 
tiera nei loro abiti da pastori; trovate negli 
alberghi di second’ordine i rivoluzionari ma- 
cedoni venuti a gettar qui le basi delle nuove 
trame: ecco la nuova Sofia dei nuovi giorni. 
Non dissimile doveva esser l'aspetto di To- 
rino ricolma d'emigrati alla vigilia delle guerre 
nazionali. 


sui 


Anche il Re è a_ Sofia. Ma pochi ne par- 
lano. Lo Zar Ferdinando non è ‘popolar, il 
suo giubileo, celebratosi in questi giorni, non 
ha servito che come pretesto ai patrioti per 
manifestazioni di lutto; la patria era. in pe- 
ricolo. I più ragionevoli oppositori si augu- 
rano che le sue continue visite a Vienna, 
di cui molti gli muovono appunto, siano le 
mosse di un sovrano accorto che ha pro- 
vocato la proposta Berchtold nell'interesse 
della Macedonia; gli altri guardano a lui con 
scetticismo: non lo sentono, come Nicola del 
Montenegro, vicino al cuore della Nazione. 

Forse hanno torto. Certo si è che nell'ora 
presente la Bulgaria ha un sovrano e un go- 
verno impopolari. Potranno essere esaltati 
domani se dichiareranno la guerra ; oggi non 
trovano nella corrente del movimento na- 
zionale. I ministri evitano, per quanto è pos- 
sibile, interviste. Non ne ho chieste, E mi 
sono fatto condurre invece dai capi del mo- 
vimento nazionale per la guerra. La parola 
è a loro. 


* 


AI terzo piano di un albergo di second'or- 
dine, seduti intorno a un grande tavolo verde, 
stanno il colonnello Protogueroff, presidente 
del comitato nazionale (di cui è vicepresi- 
dente il dottor Polikron Neicev); il dottor Vla- 
doff'; pochi altri membri del consiglio, da un 
maggiore dell'esercito dimissionario come il 
colonnello, all’umile scrivano, un macedone 
fuggito mesi sono dalle p 
l'Asia minore, che non cai 
di francese nè di tedesco, ma che com- 
prende certo come un italiano lo guardi 
con commossa simpatia. Protogueroff e Vla- 
doff, i miei due interlocutori, sono macedoni, 
vale a dire bulgari nati sotto dominio turco; 
il vicepresidente è di Adrianopoli, anche sog- 
getta ai turchi. Mi è accanto — e interpone 
a scatti qualche osservazione in tedesco alla 


nostra conversazione francese — Stancheff, 
il direttore del giornale Campana, di tinta 
repubblicana. 


Una luce scialba fuori delle finestre; una 
cordiale intimità nella sala modestissima fra 
l'italiano che espone ai patrioti bulgari il suo 
desiderio e i suoi intendimenti, la somiglianza 
del destino fra i nostri paesi, persino l'iden- 
tità del nemico nell'ora presente; e Vladofî, 
il medico dalla parola facile e fluente; e Pro- 
togueroffî, il soldato dal volto pensieroso che 
lascia cadere ogni tanto un'osservazione netta 
e tagliente dalla bocca amara. 

Sarebbe difficile riassumere quello di cui 
siamo venuti discorrendo per un paio d'ore, 
e sarebbe in parte imprudente. Il comitato 
nazionale presieduto «dal colonnello Proto- 
gueroff, comitato che organizza attualmente 
in tutte le città della Bulgaria i comizi per 
la guerra, è una federazione patriottica per- 
fettamente legale, nota e riconosciuta nel 
Regno di Bulgaria dove ha moltissimi gruppi ; 
la compongono non soltanto i macedoni ir- 
redenti ma moltissimi bulgari irredentisti; ha 
recentemente organizzato una specie di se- 
duta costituente a Sofia, facendo nominare 
dai suoi adepti seicentododici delegati. Ha 
sostituito insomma, con una sorta di parla- 


Sofia nuova: la cattedrale Alessandro Newskyvin costruzione. 
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mentino rivoluzionario, il vero parlamento 
in vacanze. 

Questa federazione lavora d'accordo con i 
sodalizî macedoni, società di mutuo soccorso 
degli emigrati résidenti nel Regno, ma ha — 
sì capisce — una spiccata funzione politica 
Ed è in relazione con molti gruppi di affi- 
liati in Macedonia, sotto regime turco. . Sol- 
tanto tali gruppi sono segreti. 

Questi crociati della idea patriottica vivono 
della esasperazione dei ricordi e dell’ardente 
volontà di un migliore avvenire. Lo prepa- 
rano come possono: fino ad ieri hanno orga- 
nizzato dimostrazioni, tenuto discorsi, inspi- 
rato i giornali di tutta la Bulgaria; possono 
dire veramente di ‘aver eccitato l'opinione 
pubblica. Sanno di avere il governo ostile: 
si augurano francamente o di vederlo trasci- 
nato dall'opinione pubblica o di vederlo ca- 
dere. «O con noi, o contro di noi ». Per il 
sovrano nutrono sempre un alto rispetto co- 
stituzionale, poichè vogliono grande il loro 
regno. Ma sono decisi a provocare qualunque 
tumulto pur di riuscire. Nel grande comizio 
del 25 agosto hanno chiesto la mobilitazione 
generale in appoggio alla domanda di auto- 
nomia per la Bulgaria. Il governo non li ha 
obbediti, com'era naturale; non si è dimesso, 
com'era ingenuo sperare. Da allora essi sanno 
di dover compiere un'altra propaganda, più 
energica, « Permettetemi, — hanno esclamato 
insieme — di non dirvi quale». Ma il se- 
greto è sulle. bocche di tutti. Poichè la Ma- 
cedonia irredenta è ormai pressochè stre- 
mata di forze, trasporteranno il centro d'a- 
gitazione nel Regno di Bulgaria, e l’azione 
terroristica incitante alla guerra potrà partire 
di qui. 

Tanta azione per quale programma? Il pro- 
gramma è semplice e punto rivoluzionario: 
non vogliono nulla in opposizione alla corona, 
o in contrasto con la disciplina dell'esercito, 
e nemmeno in contrasto con l'equilibrio bal- 
canico. — Come, non avete nel vostro pro- 
gramma l'annessione? — No, mi hanno ri- 

: l'autonomia con un governatore cri- 
stiano per la Macedoi e_per il vi/ayet di 
Adrianopoli. In Macedonia vi sono serbi, greci, 

Con che diritto li annetteremmo? 


L'antica Bulgaria: una moschea turcat: 


venire fra molti e molti anni quando i ma- 
cedoni saranno liberi di scegliere. — 

Non c'è che dire: il programma di questi 
rivoluzionarî è rispettoso di ogni volontà; ha 
tutta la purità, mî pare, di un programma 
mazziniano. Tanto è vero ch'essi ricordano 
volentieri l'articolo 23 del trattato di Berlino, 
domandando che venga finalmente applicato 
per concedere alla Macedonia un governo mi- 
gliore; e non diffiderebbero della proposta 
Berchtold se questa avesse veramente una 
portata europea in favore dei macedoni. 

Programma equo e 
limitato, come ognun 


vede; troppo poco rea- 
listico, secondo me. 
Perchè la Bulgaria 
dovrebbe tentare una 
guerra senza speranza 
di accrescimenti terri- 
toriali?. Ma forse nel 
desiderio modesto è im- 
plicito un forte timore 
dell’atteggiamento ru- 
meno; la Rumania non 
vorrebbe — si dice — 
una « più grande Bul- 
garia ». 

Abbiamo parlato mol- 
to con 'Protogueroff e 
Vladoff dell’atteggia- 
mento d’Italia in questo 
momento. E se la sim- 
patia che dev re na- 
turale fra i due popoli 
non mi è sembrata of- 
fuscata, debbo pur dire 
che l'atteggiamento 
dell’Italia in guerra con 
la Turchia e protettrice 
dello statu quo della 
Turchia nei Balcani ha 
turbato molto i nostri 
amici di qui, che non 
vedono in noi degli al- 
leati, mentre scorgono 
tutt'intorno i loro ne- 
mici che sono i nostri. 
Ma della triste situa- 
zione d’Italia, ricordata 
da Sofia a Cettigne con 
parole di amaro rim- 
pianto, diremo un’al- 
tra volta. 

Intanto i patrioti bul- 


tati da allora alla guerra santa. Vladoff mi 
ricorda la triste posizione ch'ebbero laggiù 
gli ufficiali italiani della gendarmeria mace- 
done e l'insuccesso del tentativo europeo. 
Alla fine — mi dice — anche i vostri bravi 
ufficiali, che abbiamo tanto amato, si mo- 
strarono stanchi del loro ufficio: erano dive- 
nuti catalogatori di morti:... 

— E i turchi hanno mutato regime da al- 
lora? Che cosa si può dire dei turchi per 
mostrare quale sia la loro azione precisa con- 
tro di voi? 

— Oh, la posizione dei turchi — soggiunge 
Protogueroff — è molto semplice in tutto 
l'impero, ed è immutata da anni. Non hanno 
che un programma, contro i bulgari. //s fent. 


* 

Non dimenticherò facilmente il comizio per 
la guerra, tenuto a Sofia il 25 agosto, al quale 
ho avuto la fortuna di assistere. « Ed ora — 
mi ha detto un collega del Xussky di Pietro- 
burgo vedendomi commosso al termine della 
dimostrazione — ed ora voi andate a casa a 
fare il «pezzo sentimentale». Oh, lo so: voi 
colleghi italiani fate tutti così». 

Ma — domando io — come si può non fare 
il «pezzo sentimentale» quando si vede tutta 
l'anima di un popolo effondersi in un desi- 
derio di guerra davanti alle memorie e ai ri- 
cordi liberatori? Una dimostrazione 

ranamente suggestiva per noi latini. Non 
inni a voce spiegata lungo il percorso, non 
vociare ininterrotto di giovani; ma una gran- 
de folla compatta preceduta dalle bandiere 
nere delle società macedoni, e da cartelli 
con motti incitatori : Guerra e sangue! Mar- 
ciamo su Adrianopoli — Voina, voina! 
(Guerra, guerra). Si direbbe che questi bul- 
gari silenziosi scrivano sulla carta le parole 
di sfida che non vogliono gridare, perchè 
siano imagine più sicura di un giuramento 
indelebile. 

Soltanto, dî minuto in minuto, una triplice 
salva di 2r7a/, che s'intensifica quando dalla 
Slavianska Besseda, dal parlamentino rivo- 

ionario, escono i seicento delegati del co- 
mitato nazionale. E finalmente accende, 
diventa quasi entusiasmo latino quando nella 
piazza della Libertà l'on. Papoff, deputato;di 
Filippopoli, arringa il popolo dal piedestallo 
del monumento allo Zar. Un urlo non umano 
risponde alla sua invocazione: Rasplata, ven- 
detta! E mille volti guardano verso il museo 
vicino dov'è custodita la prima bandiera dell’in- 
dipendenza bulgara col motto Libertà 0 morte. 

i, improvviso silenzio. La musica intuona 
l'inno impériale. russo davanti all’'imagine 
dello Zar liberatore. La folla intera si scopre 
il capo, s'irrigidisce, ascolta le note gravi con 
religione, inebriandosi del suo*stesso silenzio. 
La figura dello Zar liberatore si profila sul 
cielo nettissima, ed è nel cuore di tutti gli 
astanti, che certo la. conservano nelle case, 
dove può mancare il ritratto del sovrano, ma 
non mai quello del Liberatore. 

.... Quando la musica ha termine, la folla 
scende dalle gradinate, abbandona il piede- 
stallo; e pare che le figure magnifiche degli 
altorilievi, le coorti dei combattenti bronzei 
effigiati sotto la ‘statua, debbano distaccarsi 
dal monumento, venir via con quella folla 
bruna, mescolarsi coni vivi e muovere in- 
sieme verso la frontiera, 

GuALTIERO CASTELLINI, 


la migliore e la più economica delle Farine latte: 
alimento completo di alto valore nutritivo, fa- 
cilmente digeribile e di sapore assai gradevole. 
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gari sognano di bat- 
tersi come noi contro 
i turchi. Ho già detto 
che nutrono la loro esa- 
sperazione di. ricordi. 
L’anno. della. « grande 
rivoluzione» li ha con- 
vertiti tutti: sonò vo- 
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L'ESCURSIONE ALPINISTICA DAL CERVINO AL ROSA. 


Una cordata sul San Teodulo, 


Dal 20 al 22 settembre le grandiose Alpi nostre 
dal Cervino al Monte Rosa hanno risuonato di ev- 
viva, di allegri suoni, che salutavano le loro su- 
perbe bellezze. La carovana di 1018 animosi, pro- 
mossa dal Corriere della sera in accordo col Club 
Alpino, e rappresentante l'entusiasmo alpinistico 
delle cento città italiane, ha compiuta in" quei tre 
giorni la magnifica escursione, propiziata da inco- 
raggiamenti, da premii, da doni quanto mai gra- 
ziosì arrivati alla felice iniziativa da ogni parte d’I- 
talia ed anche dalle colonie italiane dell’estero, Mi- 
lano aveva dati 500 escursionisti; ne erano arrivati 
persino da Catania, due dalla Baviera, due dalla 
Svizzera. Le signore erano quarant: 
meno di settanta gli avvocati, più felici certo sulle 
Alpi che in curia; non mancava nemmeno un prete; 
e c'erano quaranta fra medici e chirurghi. All'alba 
del 20, il treno che port: la carovana allegra ed 
imponente, partiva da Milano, diretto a Chatillon, 
accrescendosi per via, a Novara, a Vercelli, a San- 
thià, a Chivasso, ad Ivrea, fra le acclamazioni delle 
folle, di nuove gitanti. 

Da Ivrea il presidente del Club Alpino di Milano, 
ragioniere Tedeschi, mandava a nome di tutti que. 
sto telegramma alla famiglia Giacosa a Colleretto- 
Parella; 


(Argus). 


« Alpinisti italiani, iniziando escursione attraverso 
d'Aosta, inviano un reverente saluto alla fa- 
miglia del grande poeta che ne fece conoscere le 
meravigliose bellezze nella storia, nelle leggende, 
nei costumi ». 

Indovinato l'auspicio, e felice, în tutto il suo svol- 
gimento, l'escursione, alla quale. partecipò anche 
un drappello di baldi bersag! A partire da 
Chatillon fu incessante una marcia brillante, alle 
gra, animosa — alla quale le signore parteciparono, 
fin dove fu possibile, in giardiniere. La sfilata, di- 
visa in compagnie o cordate, distendevasi per non 
meno di due chilometri. Le vette gloriose furono 
incessantemente salutate dagli 27ra// degli escur- 
sionisti, aspettati, accolti dappertutto le popo- 
lazioni festanti. La prima colazione fu a Valtour- 
nanche, il primo accampamento al Breuil (2004 metri) 
dove dopo la cena — alla quale furono appresta 
1500 litri di minestra — fu scoperta una bella co- 
a în onore di Edmondo De Amicis, E la prima 
giornata chiudevasi con l'invio al Re di un tele- 
gramma così concepito: 

«Nel giorno solenne della nazione, 
gnifico, sicuro baluardo, gli alpinisti it: 
all’Augusto Capo che ne regge i desti 
devoto "omaggio ». 


I suo ma- 
ni inviano 
i, il loro 


Accampamento a Champoluc, 


Il freddo era pungente, ma il tempo era splen- 
dido, Alle 2 anti idiane del 21 settembre ripren- 
deva la marcia la carovana, che all'ora del caffè 
latte era sul San Teodulo (m. 3324) prima di mi 
giorno alle Cime Bi Il'Alpe Ventina, 
lle 16 a 17 all’accampamento di 
ampoluc, sempre accolta dalla gioia dei monta- 
festanti, fra un entusiasmo caldissimo, di fronte 
agli 8 gradi sotto zero del termometro, Ne 
lato, nessun ritardatario, in tutti 
morale... degna di quelle candide altitudini! 
Alle 4 del 22 la carovana, in repar 
legramente verso colle di Bettaforca, trovando 
tutto intorno la nebbia — la sola coni à sof 
ferta, nell'ultimo giorno, dagli escursionisti. Ma Gres- 


Issime, Pont St. Martin contrapposero la 
A delle loro ccoglienze; e la man- 
one del Rosa, non scemò l'entusiasmo, che 
clamoroso sotto della stazione di 


so l1 ant. del 23, il 
ali tutti sani, al- 
enti 


no q 
treno deg] 
legri, felici 
acclamanti 
Il successo dell'escursioneZfu completo, e 
cordo di essa, in quanti ebbero la gioia 
ciparvi, rimarrà incancellabile. 
E 


ando la nott 
escursioni 


Unat sosta all’Alpe, Ventina. 


(Brocherel), 
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Le corrispondenze che Enrico Corradini ha 
mandato al nostro giornale, da Tunisi prima, poi 
dalle isole Egee occupate dall’Italia, escono ora rac- 
colte in un volume col titolo Sopra /e vie del nuovo 
impero. Il libro si apre con una magnifica pagina di 
storia contemporanea, con la descrizione della me- 
morabile seduta della Camera in cui fu sanzionato 
il decreto d’annessione; e si chiude con alcuni ca- 

i inediti, riservati espressamente per il volume, 
ia re dalle veci 
conquiste, vi sono trattati, non solo con lucidità e 
competenza e con l'esatta conoscenza dei paesi e 
dei fatti, ma altresì con quell’acceso fervore patriot- 
tico che danno diritto al Corradini di chiamarsi il 
più italiano degli scrittori nostri e il più fiero e 
tenace apostolo della rinnovata coscienza nazio- 
nale. L’anno scorso, di questi giorni, scoppiava la 

erra e L'Ora di Tripoli del Corradini parve un 
ibro profetico. È passato un anno; la guerra per- 
dura e prende un più vasto e inatteso sigi 
davanti al mondo. fa ecco un altro libro di En- 
rico Corradini che traccia una via ideale alla nuova 
e più grande Italia. Possa anche ss 
libro profetico. Con la Conquista di Tripoli, 
sto il terzo volume che il Corradini dà alle stampe 
nel corso di dodici mesi. Intanto offriamo ai let- 
tori, che in queste pagin hanno seguito il pen- 
siero dello scrittore, la primizia della prefazione. 


Sopra le vie del nuovo impero. 
DALL'EMIGRAZIONE DI TUNISI 
ALLA GUERRA NELL'EGEO 

Il titolo del presente volume ha più un 

valore ideale che reale, perchè le « vie» del 
nostro nuovo impero sono in Tripolitania 
e in Cirenaica, mentre qui si parla della 
Tunisia, dell'emigrazione italiana in Tunisia 
e delle isole dell'Egeo che noi abbiamo piut- 
tosto occupate che conquistate. Ma, ripeto, le 
nostre «vie» sono più linee di pensiero, che 
di terreno. Così è una linea di pensiero leg- 
fece tracciata nel volume questa: che 
l'emigrazione è in un certo senso un prin- 
cipio d'imperialismo, in quanto, per lo meno, 
il popolo che emigra, può diventare una ma- 
teria prima d’imperialismo. Altrimenti non 
s'intenderebbe che io parlassi di Tunisi sotto 


il titolo che adopro, di Tunisi che, se mai, fu 
una provincia tolta al nuovo impero italiano. 

Circa le isole dell'Egeo i lettori noteranno 
uno spirito « ottimista » per rispetto all’avve- 
nire. Ciò dipende dall’essere state scritte quasi 
tutte le lettere a Rodi dove una calda atmo- 
sfera ottimista esisteva, e in parte ingenua- 
mente nasceva dalla bellezza dell’isola stessa, 
la quale incitava il desiderio, e il desiderio 
suscitava la speranza, I lettori vedranno come 
a mano a mano che si va verso la fine, il roseo 
ottimismo decada. Oggi, mentre scrivo, men- 
tre le famose «trattative» italo-turche conti- 
nuano altrettanto divulgate quanto di carat- 
tere oscuro, nessuno può sapere; ma si sente 
che sopra a noi preme la volontà dell'Europa. 

Questo volume muove da Roma_ e. dalle 
due memorande giornate del 23 e 24 Febbraio 
scorso in cui il decreto d’annessione della 
Libia fu confermato dal Parlamento e dal 
Senato; passa per Tunisi, come ho detto, per 
le Sporadi meridionali e per Atene e finisce 
in un discorso morale sopra la civiltà mer- 
cantile e la civiltà guerresca, contrapposte 
fra loro, e i massimi valori dell’uomo alla 
cui restaurazione si deve tendere. Eppure, 
tutte queste materie diverse nel genere e di- 
stanti nello spazio hanno tra loro un nesso, 
convivono in unità come parti d'un’ opera 
organica, come parti d’un’opera d'arte. Ou 
sta unità nel volume sorge dagli accenni che 
qua e là faccio a nazioni «plutocratiche » ed 
a nazioni « proletarie » coesistenti sul Medi- 
terraneo, collaboranti e in conflitto, attori del 
dramma della presente civiltà europea. Tunisi, 
per esempio, è un punto dove il contatto, di 
collaborazione e di conflitto tra la nazione per 
eccellenza plutocratica, la Francia, e la na- 
zione per eccellenza proletaria, l’Italia, è evi- 
dente; e quindi Tunisi è un ottimo punto di 
osservazione. E bisogna di frequente tornarci. 

Ciò premesso, si può capire come la Turchia 
stessa assuma la sua parte nel sopraddetto 
dramma. È la parte del cadavere di appestare 
la casa; così è di questo mostro tartarico pu- 
trefatto, di cor- 
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Ésigere il nome Chevrier 


rompere la civ 
tà europea, di 
far calare i va- 
lori della mora- 
le politica euro- 
ea. Già così la 
urchia agisce 
da secoli secon- 
do la verità delle 
seguenti parole 
dette alla Came- 
ra francese dal 
deputato Malle- 
ville nel 1846, ma 
lapidarie anche 
oggi: « La vo- 
lontà dell’ Euro- 
pa è decisa a 
mantenere l’ in- 
tegrità dell’ im- 
ero ottomano, 
integrità, cioè, 
della preda mo- 
struosa verso la 
quale da sì gran 
tempo le ardenti 
rivalità europee 
aguzzano il loro 
appetito, e la cui 
spartizione 
sforzano di dif- 
ferire sine die, 
nell’incertezza 
del pezzo che 
sarà per toccat- 
ne a ciascuno ». 
Già quale è e- 
sposta in queste 
parole, la Tur- 
chia agisce co- 
me fomite per- 
manente di cu- 
pidigia e di viltà 
per le nazioni 
europee. Ma c'è 
di peggio oggi. 
La Turchia, de- 
bitrice del capi- 
tale straniero , 
dispensatrice di 
«concessioni » al 
capitale stranie- 


ro, fa schiave le politiche nazionali delle va- 
rie nazioni, le fa schiave delle imprese pluto- 
cratiche. In questo senso sopratutto la Turchia 
corrompe la civiltà europea, in quanto, come 
dicevo, fa schiave le politiche nazionali che 
comunque siano, hanno un valore maggiore, 
le fa schiave dei valori che debbono essere 
subalterni; le fa schiave, cioè, delle imprese 
plutocratiche. 

Di contro a una simile Turchia, io vorrei 
dare alla nostra guerra un carattere ideale. 
L'ho appena accennato nel volume, perchè 
in realtà un tale carattere, nei fatti e nel sen- 
timento della gente, la nostra guerra non l’ha. 

soltanto una guerra che si fa, con più o 
meno ostacoli per parte dell’ Europa, contro 
l'impero ottomano, per costringerlo a cederci 
la Tripolitania e la Cirenaica. È il fatto, anzi 
la materia nuda e cruda del fatto. Ma le signi- 
ficazioni ideali per l'atto morale nella storia 
del mondo, le significazioni ideali della grande 
proletaria del Mediterraneo che assalta l'im- 
pero morituro che sul Mediterraneo ha rese 
sterili le sponde di tre continenti, dell'Europa, 
Asia e Africa, rompendo dei tre continenti 
l'antica unione, e che ora è fatto mezzo, per 
non dire mezzano, della plutocrazia interna- 
zionale ad abbassare la politica internazio 
nale; queste significazioni ideali non esistono. 
Ma si potevano creare. 

Ciò avrebbe potuto dare altra luce alla no- 
stra guerra, altra ira al nostro cuore contro 
l'Europa, altro impeto alla nostra entrata nel- 
l'agone imperiale del mondo. Ciò è oggi sol- 
tanto timido accenno d’ingenua poesia. In- 
somma io considero la Turchia antagonista 
nostra non soltanto per la guerra libica, ma 
per la sua stessa essenza, per l'essenza del 
suo imperialismo che è fra tutti il pessimo, 
mentre a me l'italiano si presenta come il 
prototipo del migliore. Il quale per me è l'im- 
perialismo nazionale, propagatore della specie 
e della civiltà, attore necessario nel dramma 
del loro sviluppo; e l'imperialismo medio è 
quello plutocratico, pur esso creatore e ne- 
cessario. E infimo è l'imperialismo dell'orda, 
distruttore, e di questo ultimo genere è pro- 
totipo il turco. Sul grandioso triangolo, Eu- 
ropa, Asia e Affrica, su cui l'impero turco 
S'eresse, sappiamo benissimo che preesiste- 
vano a lui stirpi decadute, greci, arabi, per- 
siani, nè tutto esso distrusse, ma molto trovò 
distrutto: quando però per scorcio verbale 
iciamo che fu così, che esso dove giunse 
trusse,, vogliamo significare che qua e là 
distrusse, ‘o finì di distruggere, in nessuna 
parte resuscitò, o suscitò. 

Ben s'intende che quando si distinguono i 
tre imperialismi, nazionale, plutocratico, tur- 


francese in Tunisia e la possibilità che essa 
passi de’guai, apparirà molto inesatto, se 
preso alla lettera. Perchè molti imperialisti 
plutocratici hanno avuto ed hanno la loro 
ragione di esseré nel mondo, hanno fatto e 
fanno con buon successo il loro corso, e 
la colonizzazione francese in Tunisia potrà 
ayer guai non tanto perchè plutocratica, come 
altre furono e sono; quanto perchè vuole 
essere troppo, per la sua scarsità di po- 
polo, anche colonizzazione nazionale e co- 
lonizzazione di popolamento francese e a 
questo scopo male, secondo noi, tratta con 
gli arabi. 

Tornando all'impero turco, esso fu conqui- 
sta d'orda e fu cadaverico sempre nel senso 
che da tutti fu notato: che fu incapace di 
sviluppo. Nella stessa guerra fu incapace di 
sviluppo. Nel secolo XVIII, un soldato fran- 
cese fattosi musulmano e passato al servizio 
della Turchia, il conte di Bonneval, raccontò 
nelle sue memorie che cosa aveva visto tra 
l’esercito turco. « Sebbene questa nazione, 
egli scrive, sia di natura guerresca ed abbia 
quasi continuamente le armi in mano, è in- 
concepibile quanto sia poco agguerrita e sino 
a che punto ignori l’arte della guerra.... Non 
sono affatto divisi in reggimenti e appena 
sanno che cosa significhi formare un batta- 
glione.... La cavalleria è una moltitudine con- 
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fusa e appena sa ordinarsi in isquadroni. Che 
cosa significhi fare una carica, l'ignora ». 
Così è l'impero turco. lo vedo, ripeto, i 
nuovo impero italiano come il suo ideale av- 
versario. Ma le ragioni dell’idealità sfuggono 
ai più. Ne ho notato qualche accenno in qual- 
che repubblicano, anche in qualche socialista. 
E il volere espresso, ben s'intende, solo nei 
nazionalisti. Ma «il mondo ufficiale» e le 
«classi dirigenti», al solito, ne sono immuni. 
Firenze, 4 Settembre 1912. 
Enrico CORRADINI. 
* 


Gli Stati Uniti d'America e l’ Emigrazione 
L'autore è un valente sociologo figlio di 

un celebre storico. Luigi Villari di Pasquale può 
dirsi.uno scrittore di razza. Il suo propose era dare 
una descrizione sommaria degli Stati Uniti, riassu- 
merne la storia, indicare le caratteristiche principali 
della loro costituzione, e accennare al loro sviluppo 
economico e sociale. Grazie all’ampia e profonda co- 
noscenza del paese e della materia, il suo bellissimi 
libro contiene tutto questo, e molto altro ancora. 
un quadro rapido ma completo della vita politica, so- 
ciale, intellettuale, morale degli Stati Uniti, con ri- 
Lian anche a quale particolare dei singoli Stati, 

istinta da profonde diversità dall'Est all’Ovest, 
dal Nord al Bud. I partiti pol e il loro avvicen- 
darsi al potere, le elezioni presidenziali, la « Tam- 
many Hall », la legislazione e le sue curiose ano- 
malie specialmente in materia di matrimoni e di 
divorzi, la polizia pubblica e quella privata (di cui 
ora tanto sì discorre a proposito di recenti scan- 
dali), le condizioni della cultura, la stampa, le sètte 
religiose, l’alcoolismo, offrono argomento al Villari 
per altrettanti capitoli vivi d'interesse, densi di fatti, 
d’osservazioni, di raffronti, d'idee. Un'ampia parte 
del volume, l'ultima, è dedicata alla nostra emi- 
grazione, alle poco liete condizioni in cui versa, 
oggetto com'è di sfruttamenti e d’insidie, non tute- 
lata dalle leggi americane e scarsamente protetta 
dalla patria Tontana. Sono pagine sincere e corag- 
giose che studiano con acutezza ed amore, nel suo 
aspetto sociale, economico e morale, uno dei pro- 
blemi più vitali del nostro paese. 


Sorittori d'Italia. La magnifica raccolta del La- 
terza di Bari continua rapidamente la serie dei suoi 
volumi. Fra gli ultimi troviamo il Miliorre di Marco 
Polo, e le Relazioni degli ambasciatori veneti 
al Senato. Quei «lustrissimi » non si sarebbero mai 
immaginati di entrare fra i classici, o sia pure fra 
gli scrittori d'Italia. Il loro posto sarebbe piuttosto 
in una biblioteca storica; ma dopo tutto, è molto 
lodevole questa larghezza con cui la raccolta La- 
terza apre.le sue porte, senza tenerle riservate, come 
le raccolte consimili di una volta, ai letterati pro- 
fessionali e agli accademici della Crusca. 


Ultime nazionaliste. Questo nuovo li- 
bro di Scipio Sighele completa la serie che 
l'illustre autore ha dedicato al Nazionalismo. È una 
vera trilogia. Il suo primo volume su questo inte- 
ressante argomento: Pagine nazionaliste, uscito 
due anni or sono, preluse al movimento naziona- 
lista e ne fu, per dir così, lo squillo che lo annun- 
ciava. Il secondo volume: // Nazionalismo e i par- 
titi politici, uscito l’anno scorso, fu l’opera di dot- 
trina che integrava quel movimento e gli dava di- 
gnità filosofica e valore politico. Queste Ultime pa- 
gine nazionaliste, che escono ora, scolpiscono la 
posizione che il nazionalismo ha preso, o dovrebbe 
prendere, nella vita italiana, dopo che l’Italia si 
rivelò tutta nazionalista coll’impresa di Tripoli. 

È quindi un libro di viva e ardente attualità, dove 
sono esaminati i più importanti problemi di poli- 
tica estera e di politica interna. Ed è un docu- 
mento della logica del pensiero dell'autore, il quale, 
dopo aver visto realizzata una parte degli ideali 
per cui ha combattuto, indica ora al paese — fat- 
tosi più energico e più fidente — nuove. battaglie 
e nuovi ideali. 

Accresce interesse al volume il fatto che l’autore, 
uscito, come è noto, dall’Associazione Nazionalista 
dopo una violenta polemica, riafferma qui i suoi 
di nazionalismo democratico e combatte 
il nazionalismo reazionario. E non è senza poesia 
il veder continuare nella sua propaganda fervida- 
mente italiana chi, per questa propaganda, fu or 
non è molto, sfrattato dall'Austria. Uno degli scritti 
più importanti del volume è quello appunto che 
fu occasione dello sfratto; esso è seguito da un 
altro sulle relazioni tra /talia e Francia, che è 
uno degli sguardi più acuti sulla politica attuale; 
tanto più notevole in quanto era scritto prima del 
nuovo elemento di discordia che si pesca nel Me- 
diterraneo. 


Rovetta giornalista. L'opera di Gerolamo Ro- 
vetta romanziere e commediografo è popolarissima; 
meno nota agli stessi suoi lettori più fedeli, è la 
sua attività giornalistica, sparsa per un quarto di 
secolo in cotidiani e în periodici letterari. Fu ot- 
tima l'idea di Paolo Arcari e degli editori mila- 
nesi Baldini e Castoldi di raccogliere quelle pagine 
sparse intitolandole Cingue minuti di riposo: il 
titolo è preso dal primo degli articoli, ma ben si 

istono molte tinture per capelli, ma le sole efficaci, incolumi, 

sono le“ HENNEXTAE,, marca depos., di H. CHABRIER, 

Passage Jouffroy, Parigi, che danno delle squisite sfumature, 


addice a tutto il volume, perchè questi articoli sono 
appunto i riposi che il compianto Rovetta si pren- 
cera ella sia iaAtcabilià di scrittore, ma bel 
libro vario d'argomenti, di motivi, di toni, d’atteg- 
iamenti, che va dalla causerie mondana ed arguta 
intorno a cose di vita sociale, di costumi, di lette- 
ratura, di teatro, di arte, al profilo di scrittori, d’ar- 
tisti, d'uomini di pensiero e di lavoro, alla rievo- 
cazione di rico: Nelle impressio 
nelle osservazioni rivela un Ro 


0 
fare apprezzamenti n 
questi scritti, è interessante, esempio, di sa- 
pere che cosa pensò e scrisse il Rovetta all'indo- 
mani della rivi ne di Ada Negri con Fatalità, 
alla pubblicazione di Mastro-don Gesualdo del 
Verga, di Profumo del Capuana; è interessante di 
vedere%che cosa pensasse, egli che aveva una men- 
talità così diversa, di Mario Rapisardi, di Enrico 
Ibsen, di Tolstoi; come vedesse 4a//ora la guerra 
anglo-boera, Curiosi e piacevolissimi sono gli arti- 
i in cui, a proposito delle audacie del teatro 
moderno, rileva le audacie goldoniane, e spezza 
una lancia contro i/ dialetto, egli che era stato 
imputato di scrivere in lingua lombardo-veneta ed 
aveva scritto (lo confessa come uri peccato) una 
commedia veneziana! Nell'ultima parto del libro, 
le Pagine di vita e di storia lombarda sono ric- 
che di ricordi aneddotici intorno alla Scala, al Tea- 
tro milanese (con profili dello Sbodio e del Ferra- 
villa), narrano la brillante storia del Guerin Me- 
schino e rievocano le grandi figure di Mazzini e 
di Cattaneo nella loro vita di esuli a Lugano. Nel- 
l'affettuosa prefazione l'Arcari delinea un rapido 
scorcio della vita intellettuale milanese dell'ultimo 
trentennio e l'ambiente in cui visse l'onesta figura 
dello scrittore, «lombardamente bonaria e veneta- 
mente arguta ». 


Commemorazioni italiche. In questo bel vo- 
lume riccamente illustrato Alfredo Comandini 
raccoglie i più notevoli articoli — taluni potrebbero 
piuttosto dirsi monografie — ch'egli ha pubblicato 
in molte importanti riviste (compresa la nostra IL- 
LUSTRAZIONE) sui grandi avvenimenti e sulle mag- 
ped figure del Risorgimento, commemorati nelle 
foro ricorrenze giubilari in Italia. La precisione e 
la curiosità delle molte je raccolte, alcuni do- 
cumenti inediti aggiuntivi, la preziosa iconografia 
ed interessanti note, la semplicità e chiarezza del 
dire, formano un volume pregevole ed utile per 

uanti si interessano. alla più ampia conoscenza 
Qellaatoria: del Risorgimento e della vita dei mag- 
giori creatori dell'Unità, come Mazzini, Cavour, Ga- 
ribaldi, Vittorio Emanuele. Le origini della cam- 
pagna del 1859, quelle della spedizione dei Mille, 
episodii della vita d’esilio di Mazzini, di Saffi, un 

‘azioso bozzetto su Alessandro Fortis; lettere ine- 

lite della Principessa Clotilde, documenti noti e 
nuovi, rendono il libro prezioso e curioso. Esso è 
reso ancor più attraente dal copioso corredo di 
belle illustrazioni documentative e sincrone che il 
Comandini ha tratte dalla sua ricca raccolta, da 
collezioni di amici suoi e da pubblici Musei, 


Il figlio Vostro. Giovanni Chiggiato era 
conosciuto e apprezzato come poeta; un suo note- 
vole volume di versi si intitola: La dolce stagione. 
Ora eccolo palesarsi come buon narratore. ll suo 
primo romanzo è questo, e vinse il primo premio 
nel concorso indetto dalla Società degli Autori 
drammatici e lirici in Roma. La commissione esa- 
minatrice, composta di valenti letterati e critici, 
presentando la relazione del concorso ne diede il 
seguente giudizio: 

« Opera di psicologia profonda, detta in egregia 
forma; di ricca imaginazione contenuta in una rara 
ricerca d'arte. Questo romanzo è parso alla_Com- 
missione il più originale, non ostante la pallida re- 
miniscenza goethiana, e il più forte, non ostante 
qualche SSA e qualche enfasi. La triste anima 
cieca del protagonista, che nella propria moglie 
ama un’altra donna che l’ha abbandonato, e che 
del figlio nato da tale contrasto fa inconsapevol- 
mente uno strumento di vendetta, è resa con arte 
schietta e severa che non eccede mai. Il carattere 
del figlio, la sua vita, la sua morte, son dette in 
pagine che possono prendere posto degno nella 
moderna letteratura psicologica. Le qualità dello 
stile, dell’imaginazione, della conoscenza dell'anima, 
si fondono in questo romanzo in una vera armonia 
d'arte, onde la Commissione ha ritenuto che al- 
l'aggiudicazione a questo del primo premio, non 
possa mancare il plauso del pubblico ». 

Pubblicato nella importante « Rassegna contem- 
poranea » di Roma, // figlio Vostro fece grande im- 
pressione. Ora che esce in volume, spetta al gran 
pubblico di sanzionare il giudizio dei giudici di Roma. 


Arabella, romanzo di Emilio De Marchi 
(edizione popolare), Chi non ricorda Demetrio Pianelli, 
«l'uomo buono come un santo, che aveva molte 
rabbie di canarini che cantavano a stordire svo- 
lasso bia inten è? Qusile lallisginionpano: 
naggio, così vivo e vero ed alto nella sua semplice 
rudezza, ha avuto una nuova popolarità da quando 
il capolavoro di Emilio De Marchi è stato intro- 
dotto nella « Biblioteca Amena ». Dopo la storia 
dello zio, tutti vorranno conoscere la storia della 
nipote, di quella piccola Arabella, povera creatura 
nata jda un matrimonio infelice, e votata al dolore, 
alla rinunzia, al sacrificio per scontare le colpe 


altrui. In questà storia d'amore e di dolore, accanto 
a studi calmi e sereni di affetti umani, in una pit- 
tura viva e saporita della Milano d'una volta, è 
espressa un’agitazione tormentosa, fra dubbi e spe- 
ranze, e scoramenti e dolori. Le lotte d’un’anima 
candida contro il male, la sua consapevole rinunzia 
ai sogni che le arridevano, il suo piegare sotto la 
sventura, dànno un'emozione sempre più forte, con 
la purezza di sentimenti e la nobiltà di mezzi 
ch'erano propri dell’arte del compianto De Marchi, 
la cui fama rinasce ed aumenta dopo tanti anni 
dalla sua scomparsa, 


Fra cielo e mare, romanzo di Flavia Steno. 
Parlando dei romanzi della popolare scrittrice ge- 
novese, il Corriere della sera ebbe a scrivere: 
« Flavia Steno conosce il suo pubblico, sa quanto 
esso ami le vicende impressionanti e misteriose, e 
gliene ammannisce în copia. L'elemento passionale 

anche gran parte nei suoi racconti, e non manca 
una certa verità psicologica nello sviluppo delle 
passioni. I romanzi di Steno sono letture 
iacevoli per chi domanda ai libri un po' di svago ». 
È così pure nell'ultimo fascicolo (16 settembre) la 
Nuova Antologia, parlando del Così, /a vita esprime 
questo giudizio: «I romanzi della Steno si fanno 
leggere, e questo non è merito piccolo Di i, che 
l'arte del divertire è così decaduta e obliata ». 
Perfettamente! 


Come vi pare. Questa è una delle commedie 
meno conosciute dello Shakspeare. Egli la scrisse 
nel 1599, togliendone l'intreccio da una specie di 
romanzo del Lodge, intitolato Rosalinda o Ephues 
gold legacy. Ma dalla prolissa narrazione del no- 
velliere egli trasse una delle più fresche e delle più 
gioconde commedie del suo teatro. « Il dialogo co- 
mico di questo lavoro — scriveva il Johnson — è 

ieno di brio con minore contaminazione di bassa 
uffoneria che non negli altri suoi lavori, mentre le 
arti più gravi sono piene di armonia e di eleganza», 
È il grande critico dava un giudizio preciso di 
questa commedia che è stata sempre giudicata un 
gioiello della letteratura teatrale. Si direbbe anzi 
che lo Shakspeare dovesse prediligerla singolar- 
mente, perchè persuaso forse dal buon successo 
che essa aveva ottenuto di fronte al pubblico, do- 
veva scrivere qualche anno dopo quella «Dodi- 
cesima notte » che ne è una piacevole ripetizione. 

Di che cosa si tratta in quel lavoro? Una giovi- 
netta, figlia di un duca tirannico che aveva usur- 
pato il trono al fratello esiliandolo nelle selvagge 
foreste delle Ardenne, si traveste da uomo per se- 
guire îl suo amore, accompagnata nell'impresa dalla 
cugina e dal Buffone di corte, l’impareggiabile Pie- 
tra di Paragone, il pazzo « così profondamente con- 
templativo » come di lui dice Giacomo il cortigiano 
filosofo del duca esiliato, 

Si capisce quali piacevoli avventure capiteranno 
ai fuggitivi in quella stessa foresta dove è bandito 
il Duca e dove tutto si accomoda per incanto. 

Si accomoda anzi tanto bene, che il duca usurpa- 
tore finisce col restituire il trono al fratello e farsi 
frate. La qual cosa decide Giacomo a seguirlo, gi 
che — egli dice — « c'è sempre qualche cosa da im- 
parare da certi convertiti ». Perchè in quella corte 
un po’ naturale, tenuta in piena foresta, Giacomo 
rappresenta il filosofo ironico e indipendente. Egli 
è un Amleto più equilibrato, tanto che molti critici 
hanno voluto vedere in lui la personificazione stessa 
dell'autore. È Giacomo infatti che espone la sua 
teoria sulla vana commedia del mondo: A// the 
World ’s stage: 


+ + « + È il mondo intiero 
una ribalta e tutti uomini e donne 
sono gli attori.... 


Brano mirabile che è rimasto popolare nella let- 
teratura inglese. Questa è dunque la commedia per- 
fetta che viene a prendere il suo posto nella serie 
dei volumi già pubblicati da casa Treves del tea- 
tro shekspiriano. Perfezione che non perde nulla 
nella ottima traduzione di Diego Angeli, una di 
quelle traduzioni che giustifica ciò che di lui eb- 
bero già a scrivere il Gargàno sul Marzocco di 
Firenze e Giulio Caprin sul Secolo di Milano, che 
bisogna — cioè — essergli grati per il bel dono che 
egli viene facendo alla letteratura italiana. 

Non sono soli gl’italiani a riconoscerlo. Ci capita il 
fascicolo di settembre della reputatissima Nor 
American Review con un articolo Arthur Re- 
mington sulle traduzioni in varie lingue -di Shak- 
speare ed altri. Egli afferma che quella dell'Angeli 
è una delle migliori che siano comparse in qua- 
lunque lingua. Non manca di rilevare qualche er- 
rorg, ma nel complesso, dopo analisi e compara- 
ziolli conclude che «Diego Angelis's version of 
Sh. must live as one of the translations that are 
truly to be called inspired» (vivrà come una delle 
versioni che possono chiamarsi veramente ispirate). 


La Cena delle Beffe è stata tradotta in versi 
tedeschi dal giornalista Hans Barth. La tradu- 
zione è pubblicata a Stoccarda. La famosa com- 
media di Sem Benelli sarà recitata a dicembre 

er la prima volta in Germania in un teatro di 

lonaco. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Monumento al pittore GiovAnNI CARNEVALI, 
detto «il Piccio» in Montegrino (Luino). 


Dell'inaugurazione di questo monumento, opera 
egregia dello scultore milanese Egidio Giovanoli, 
dîcemnio nel numero scorso: qui sciogliamo la pro- 
messa di riprodurre quest'opera d’arte, ricordante 
un valente pittore, fiorito nella prima metà del se- 
colo scorso, e morto annegato nel Po nel 1876. 


NOTERELLE. 


«in modo geniale la 
«cipe ereditario, Essa ha dedicato la sua prima pa- 
«gina alla riproduzione di una fotografia piena di 
e di sentimento. Ivi è ritratto S. M. Re 
stando a sedere, tiene sopra le spalle il pic- 
‘aiamente espre: 


«che, 
«colo Umberto in una posa ga 
«Questa immagine di famigliarità festosa unisce a 
«pregio artistico qualcosa di veramente. caratteri- 


«stico, rendendo al vivo l'affetto e la bontà che fia- 
«riscono nella Reggia ». 

Quella prima pagina ottenne infatti molto suc- 
cesso, Ne approfittarono subito con l’al si 
voltura molti giornali cotidiani, riproducendo la 
fotografia come se fosse cosa loro, dandola per cosa 
loro. Alcuni sentirono il dovere di almeno citare 
l'ILLstRAZIONE; altri, non credettero neppure usare 
questo riguardo, fidando nella pazienza dell ILiv 
STRAZI La quale, un giorno o, l’altro, | I 
perderla. Non c'è pur troppo che. l'Italia, ove si 
manchi di rispetto alla legge sulla proprietà lette- 
raria ed ai ica. E ciò non solo dai pirati e dai 
contraffattori di mestiere, ma anche da giornali 
autorevoli e importanti! 

La Mostra Nazionale di Belle Arti di Brera 
a Milano fu inaugurata il 16 settembre nel palazzo 
della Permanente. Questa importante esposizione 
è dotata di due premî Principe Umberto di L. 4000 
e di tre grandi medaglie d’oro del Ministero della 
Pubblica Istruzione, due per la pittura ed una per 
la scultura. All’importante cimento d’arte hanno 
preso parte 248 artisti con 335 opere. La, giurìa 
d’accettazione, eletta dagli stessi artisti, procedette 
a un rilevante scarto, rimandando il 55 per cento 
delle opere presentate; e non mancarono le solite 
proteste e le polemiche d'uso. Ci occuperemo pros- 
simamente di questa esposizione riproducendo i 
quadri e le sculture che otterranno gli ambiti premî, 
aggiungendovi anche le tele che ‘ebbero i premi 
Fumagalli, Mylius e Canonica nei concorsi dello 
scorso agosto e che figurano nella presente Mostra. 

Intanto è segno confortante che accanto agli ar- 


& 


‘““ZINGARI,, DI LEONCAVALLO ALL’IPPODROMO DI LONDRA. 


Episodio Il. — Duetto tra Tamar (baritono Caronna) e Fleana (soprano Pavoni). 


Come fu annunziato nello scorso numero, diamo una delle scene di Zingari, la nuovissima 


opera del maestro Leoncavallo, che manda in visibilio il pubblico londin 


se dell’ Ippodromo. 


La fotografia riproduce il grande duetto del secondo atto, episodio culminante dello spartito. 


tisti di fama figurino moltissimi giovani con opere 
degne di notate molto interessanti. 

S. M. il Re, nella sua breve permanenza a Mi- 
lano, volle visitare la. Mostra ed ebbe parole di 
vero elogio per gli zelanti ordinatori e per molti 
espositori accorsi ad ossequiare il Sovrano. 

Gli acquisti del Re all'Esposizione di Ve- 
nezia. Nella sua visita alla X Esposizione interna- 
zionale d'arte di Venezia il Re ha acquistato le opere 
seguenti: IraLia. — F ce Carena: Aremoni; 
Giuseppe Carozzi: Notre Dame des Neiges: 
Beppe Ciardi: Gezius loci e L'Isola della fol 
lia; Angelo Dall'’Oca Bianca: Piazza delle 
Erbe; Vincenzo De Stefani: La ferra grande 
e Luna settembrina; Emilio Longoni: Égloga; 


Guido Marussig: Ciliegio în fiore; Plinio 
Nomelli Autunno in Versilia; Lino Sel- 
vatico: Vestaglia bianca; Augusto Sezanne: 
Il faro delle lagune; Ettore Tito: Passeggiata 
alpestre.— Austria: Ugo Darnaut: Casamento 
nordico. — Beaio: Henry C er: Porto olan- 


dese. Francia: Emile Réné Ménard: Mare 
notturno. — Germania: Ludwig Dettmann: 
Notte lunare. — | RA: Robinson C 


ley: 7/ pescatore. — Svezia: Anna Bober 
Piccolo porto a piè della montagna. — UncnERIA: 
Ugo Poll: Z/ Danubio nel Domos. 

Il Re ha poi regalato alla Galleria Internazionale 
d'Arte della città di Venezia i dipinti di Plinio No- 
mellini, di Lino Selvatico e di Robinson Cayley. 
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RIPARAZIONI E RIARGENTATURE 


La rivolta dell'Ulster. 


Sembra che la provincia irlandese dell’Ul- 
ster si stia armando e si prepari a ribellarsi 
tutta quanta per protestare contro la con- 
cessione dell’Homze Rule all'isola e difendere, 
anche con le armi, la sua volontà di lealismo 
all'Impero unito. Così il problema secolare 
dell'autonomia irlandese, che s'annunziava 
ormai avviato alla sua soluzione per vie non 
cruente — tanto. più che il £i// per l'Home 
Rule, presentato e difeso dall'audace Mini- 
stero Asquith, era passato con molta m: 
pio di voti in seconda lettura tra l'i 

ifferenza generale — oggi par non lontano 
dal suscitare la guerra civile, 

Anche coloro i quali non han seguito di 
proposito le ultime fasi della storica. lotta 
combattuta dall'Irlanda per la conquista della 
sua autonomia e non hanno avuto modo di 
concatenare questa lotta con le varie peri 
pezie della vita interna dei partiti politici, 
delle classi sociali e delle chiese in Inghil- 
terra, ne conoscono la grandissima impor- 
tanza e prevedono a quali supremi pericoli 
essa porterebbe l’ Inghilterra ove il governo 
liberale non riuscisse a domar la rivolta del- 
l'Ulster anche prima che si manifestasse vio- 
lentemente. La grandiosa vicenda della lotta 
per l'autonomia irlandese interessa ormai non 
solo gli studiosi dei problemi storici e socia 
o gli specialisti di politica estera, ma quan 
non guardano con occhi chiusi e con mente 
ottusa sulla scena del mondo. Riportare l’at- 
tenzione su i motivi che inducono l’Ulster a 
ribellarsi e che hanno ispirato tutta la cam- 
pagna del partito unionista contraria alla con- 
cessione dell’/omze Rule è quindi un dovere 
pese; Gli irlandesi e il governo liberale 

anno eccellenti ragioni da portar in campo a 
sostegno delle loro volontà e delle loro richi 
ste, ma non si può dire che i loro avversari, gli 
unionisti e conservatori, non ne abbiano tro- 
vate di impressionanti per opporle alle loro. 

Tralasciamo le smodate accuse che essi 
fanno ai liberali di essersi totalmente asser- 
viti al partito nazionalista irlandese pur di 
ottener da questo i voti per far passare le 
leggi sociali. che stanno a cuore di ‘Asquith 
o di Lloyde George. Trascuriamo i foschi 
racconti che fan sorgere le volontà separa- 
tiste dell'Irlanda fuor dai misteriosi coni di 
antiche società segrete cospiranti ancora per 
la rivolta contro l'Inghilterra protestante. Con- 
sideriamo soltanto le ragioni politiche, mili- 
tari, religiose portate in campo contro l’auto- 
nomia irlandese dagli alfieri maggiori del- 
l’Unionismo, da coloro che si dicono e sono 
i depositari del tradizionale pensiero inglese e 
dai prosecutori della storica politica britannica. 

Innanzi tutto, ciò che sostengono gli av- 
versari dell’/omze Rule è che esso costituisce 
una separazione assoluta dell'Inghilterra e 
dell'Irlanda. Secondo essi, un’Irlanda dotata 
di un Parlamento autonomo non potrà esser 
mantenuta sotto il presidio e la vigilanza 
della madre patria e, per questo stesso fatto, 
ne resulterà completamente staccata, il che, 
trattandosi dell'Irlanda, significa che ne re- 
sulterà nemica. I sentimenti irlandesi verso 
l’Inghilterra non sono sentimenti di cordia- 
lità. Avendo sempre voluto far parte per se 
stessa, essendosi mantenuta cattolica, l'Ir- 
landa, anche in periodo di pace, è stata sem- 
pre avversaria dell'Inghilterra. « Le difficoltà 
dell'Inghilterra — ripetono continuamente gli 
Unionisti — sono state e saranno ancora le 
opportunità dell'Irlanda ». Ammettiamo che 
sorga un conflitto tra il Parlamento concesso 
a Dublino e il Parlamento imperiale. « La 
battaglia dei due Parlamenti sarà una batta- 
glia di due popoli», dice il Balfour. Ammet- 
tiamo che, per ragioni parlamentari o per 
altre ragioni, scoppino conflitti interni nell’Ir- 
landa. L'Inghilterra sarà costretta a mante- 
nervi un presidio tale di armati da diminuire 
le sue forze territoriali e di. ti 
l’attuale sua preparazione militare di difesa, 
dice Lord Percy. E ammettiamo — cosa più 
grave di tutte — che l'Inghilterra si trovi 
impegnata in una guerra e non possa con- 
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tare sull'appoggio assoluto, incondizionato, 
prontissimo dell'Irlanda. Più che un indebo- 
limento ne succederà un pericolo, uno dei 
più tremendi pericoli per l'Impero. 

« L'Irlanda sotto l’/forze Rule, nel caso di 
una guerra, deve essere considerata come 
un paese potenzialmente ostile », scrive l’am- 
miraglio Lord Beresford. L'Irlanda, per la 
sua posizione geografica è una base stra- 
tegica di eccezionale valore per l'Inghilterra, 
per ciò guai se una parte faziosa dei suoi 
abitanti facesse lega comune col nemico, ac- 
cogliesse nei porti irlandesi una flotta ostile, 
oftrisse facilità di occupazione allo straniero. 
L’ Inghilterra ne sarebbe terribilmente minac- 
ciata e la storia ha conservato nelle sue pa- 
ginélîl ricordo di varie minaccie di questo 
genere fatte dall’Irlanda alla Gran Bretagna. 

Queste ragioni di difesa nazionale, di sal- 
vezza nazionale sono quelle più impressio- 
nanti pel pubblico, quelle che fanno maggior 
presa sull’animo popolare, .il quale ditticil- 
mente s'attarda a rifare i conti finanziari del- 
l’Home Rule per studiare se tornano o non 
tornano — e secondo gli Unionisti non tor- 
nano — e difficilmente ripercorre le varie 
tappe dell'idea nazionalista irlandese per ve- 
dere se i precedenti storici della questione sian 
tali da inspirar fiducia in un parlamento auto- 
nomo di Dublino comunque regolato — e gli 
Unionisti son pronti ad affermare che all’an- 
tico Parlamento di Dublino si debbono tutti 
i mali e i maltrattamenti che l'Irlanda ha 
avuto da sopportare. 

Ma perché — si potrebbe chiedere — le ra- 
gioni della difesa e della salvezza nazionale 
non hanno proibito che si concedesse l’/ome 
Rule alle colonie? Perché non han prevalso 
queste ragioni quando si è trattato di dare 
l'autonomia al Canadà, al Sud Africa, all’Au- 
stralia? L'/omze Rule all'Irlanda non è una 
concessione coerente a tutta la politica colo- 
niale inglese? 

Gli Unionisti rispondono prima di tutto che 
l'Irlanda non è una colonia: è una parte es- 
senziale del Regno Unito. E aggiungono: 
« L'essenza dell’/ome Rule è la creazione di 


ALDO SORANI 


rebbe e degraderebbe le relazioni dell'Ulster 
col Parlamento imperiale perché farebbe con- 
trollare Ulster protestante e unionista da un 
parlamento cattolico e separatista in Du- 
blino. Oltre a ciò l’Home Rule nuocerebbe 
alla prosperità industriale, commerciale, agri- 
cola dell'Ulster, oggi la più florida delle pro- 
vincie irlandesi, e che ha bisogno di contar 
sul credito ce gode tutta la madre patria, 
non su quello assai ipotetico forse, assai mi- 
nore certo, che godrebbe un’ Irlanda autono- 
ma. Ma le ragioni più serie e su cui è ne- 
cessario più meditare sono proprio le ragioni 
religiose che l° Ulster oppone all’/7ome Rule 
e sono queste ragioni religiose quelle che 
valicano i confini della provincia per assu- 
mere un valore generale che deve richiamar 
l’attenzione non solo dell'Irlanda, ma dell'Eu- 
ropa e del mondo civile. 

La maggior parte degli Irlandesi è catto- 
lica romana; solo la minor parte è prote- 
stante e l' Ulster è la rocca forte dei prote- 
stanti. Le ragioni religiose dell’ Ulster sono 
dunque le ragioni religiose di tutti i prote- 
stanti dell'Irlanda, salvo poche eccezioni, poi- 
ché si può dire che in Irlanda quasi tutti i 
cattolici siano favorevoli all'’//ome Rule e 
quasi tutti i protestanti gli siano contrari. 

Ebbene — dicono gli Unionisti dell’ Ulster 
e dell'Impero — concedere l' ome Rule al- 
l'Irlanda significa sacrificare la. minoranza 
protestante alla maggioranza cattolica; signi- 
fica abbandonare l'Irlanda in braccio al cle- 
ricalismo cattolico ; significa porre il Parla- 
mento autonomo di Dublino alla mercé della 
volontà del Vaticano. L' //ome Rule si mu- 
terà in Rome-Rule. 

L'Irlanda cattolica non è soltanto cattolica, 
è clericale — dice il Preuter, un'autorità 
della Chiesa Presbiteriana irlandese — «l'Ir- 
landa è stata condotta dalle due ultime gene- 
razioni ad una assoluta schiavità ai principi 
dell’ultramontanismo. Quando | affer- 
mava le sue volontà d'indipendenza e com- 
batteva per essa nel 1870, l'Irlanda mandò 
una brigata di soldati suoi a combattere dalla 
parte del Papa. Quando la Francia, pochi 


un separato go- 
verno per l’Irlan» 
da. L'essenza del- 
la nostra politica 
coloniale è stata 
l'istituzione di un 
popolare gover- 
no proprio delle 
colonie. Che que- 
sto governo pro- 
prio sia stato ef- 
fettuato per mez- 
zo di locali par- 
lamenti e di locali 
corpi esecutivi e 
non per mezzo di 
una rappresen- 
tanza in un parla- 
mento comune, 
è una conseguen- 
za dell'immensa 
distanza e delle 
profonde diffe- 
renze nelle con- 
dizioni locali che 
separano i Do- 
minî dalla madre 
patria. É un adat- 
tamento della po- 
litica a condizio- 
ni peculiari, non 
è un essenziale 
principio della 
politica stes: 

Ma veniamo al- 
le ragioni parti- 
colari che l' Ul- 
ster avrèbbe per 
rifiutare e com- 
battere l'’Home 
Rule e vedremo 
che una di queste 
ragioni ha su le 
altre un signifi- 
cato ed un’im- 
portanza tutt'al- 
tro che partico- 
lari. 

Secondo gli U- 
nionisti, l'/ome 
Rule indeboli- 


I Giovani 
nel Commercio, nell Industria, nella 
Banca faranno rapidamente una bella 
carriera se possederanno l'istruzione 
pratica e completa che in poco tempo 
fornisce la Scuola Commerciale Fac- 
chetti di Treviglio. Essa rilascia Di- 
plomi di Ragioneria e Commercio e 
procura ottimi posti agli Allievi in 
talia e all'Estero. Il Convitto annesso 
alla Scuola è di tutto primo ordine 
con tutti gli sports. Si 
vani dai 12 anni in av: 
da qualsiasi Scuola. ( 
gramma alla Direzione. 


Istituto Internazionale 
FACCHETTI 
Scuola Commerciale 


che vogliono entrare 


Si accettano Gio- 
i provenienti 
iedere il(pro- 
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anni fa, spezzò il giogo del clericalismo, per 
settimane e settimane, ogni domenica, le strade 
di Dublino furono affollate di schiere cattoliche 
guidate da preti, che acclamavano al Papa con- 
tro la Francia, La Chiesa prima, la nazione 
dopo, ecco il credo dell'ultramontano, ecco il 
confessato credo del popolo irlandese ». 
Tutte le regole, tutte le precauzioni sa- 
ranno inutili, secondo gli Unionisti. L'Irlanda, 
la cui popolazione ecclesiastica cattolica va 
crescendo a dismisura, vorrà sempre van- 
tarsi di essere « il braccio destro della Chiesa », 
lo «Stato della Chiesa ». Essa non sarà tol- 
lerante verso la religione della minoranza. 
In un Parlamento irlandese, che sarebbe for- 
mato naturalmente quasi tutto di cattolici, i 
protestanti si troverebbero sottoposti non più 


VOI SIETE PICCOLA 


ma voi potete ingrandire 
di 7 centimetri in 2 mesi; busta consacrare 
5 miuuti ogni giorno al 
GRANDISSEUR DESBONNET, 
la più grande scoperta del secolo in materia 
di coltara fisica, 
SI può ingrandire a qualunque età 
como 10 prova l'esperienza fatta davanti al 
Corps Mtical pl professor Desbonnet, ch 

all'età dî 40vanni è cresciuto 

di 7 centimetri. in 3 mesi 
sonzu droghe è senzu alcun esoreizio peri- 
coloso di sospensione, 

L'upparecehio n, 27 (modello 1919) ed il me- 
todo completo sono inviati franco a domicilio 
contro cartolinu vaglià di L. 40 indirizzata 
ul GRANDISSEUR DESBONNET 
48, Fuubourg Poissonniero PARIS (Fruncla), 

Pià di 1560 Roparecehi venduti queytanno An Ktaba, 
Invîo gratis di notizia esplicativa illustrata. 

Rimessa del 5*/, per ogni ordinazione uccompugnata da questo 

annunzio ritagliato, 


È uscita VEDIZIONE POPOLARE della 


STORIA 


DELLA 


Letteratura Italiana 


di 


Francesco De Sanctis 


Prima edizione milanese con note e indici 
del prof. Paolo Arcari => 


Due volumi în-16, di circa 400 pagiue ciascuno. 
Prezzo dell'opera in due volumi: Lir® 3,50 


Con quest'opera classica, la casa Treves inizia un 
Corso di Storie delle letterature moderne. È 
dietro suo incarico, due illustri critici 

G. A. Borges e Eminio Crccni 
stanno ultimando, il primo una Storia della letteratura 
tedesca cominciando da Goethe, e il secondo una Storia 
della letteratura inglese durante il grande periodo 
vittoriano. 

Entrambe le opere usciranno in principio del 1918, 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


al governo imperiale, ma a quello della Santa 
Sede. Si conoscono le idee di Roma e non è 
da credere che esse muteranno a richiesta 
del Redmond o che l'indipendenza concessa 
al popolo irlandese lo farebbe insorgere con- 
tro la Chiesa Romana. Si è visto con quanta 
servilità i cattolici irlandesi hanno accettato 
il decreto papale Ne temere, secondo il quale 
nessun matrimonio è valido se non è con- 
tratto in presenza del prete cattolico della 
parrocchia o dell'ordinario o da un prete de- 
putato da essi e di due testimoni almeno. Si 
è visto con quanta servilità hanno accettato 
il recente 20/4 proprio che scomunica sen- 
zaltro ognuno che, senza il permesso del- 
l'autorità ecclesiastica, chiami dinanzi a un 
tribunale laico un sacerdote. 


Fabbriche Telerle = 
E. Frette e C. 


Monza, 
Corredi di famiglia. 


= Catalogo gratis 


] (1: MILAN 
CMNTROE FIRENZE - BOLOGNA 


Si vende presso i migliori negozi di profumeria. 


All’ingrosso: L. STAUTZ & C. - Milano, Via Principe Umberto, 25. 


1 protestanti, dunque, affermano gli Unio- 
nisti, non possono e non debbono accettare 
di esser governati da un Parlamento che sot- 
toporrebbe a Roma il governo del paese e 
farebbe entrare la religione nello Stato e con- 
fonderebbe il reggimento laico con quello ec- 
clesiastico in tutti i campi, anche nei campi 
dell'educazione nazionale. 

Un avvenire assai prossimo ci dirà se gli 
Unionisti avevan ragione di credere così inac- 
cettabile dai protestanti l' ome XRu/e e se 
una prima conseguenza dell'autonomia irlan- 
dese abbia ad essere la guerra civile. 

ALpo SoRANI. 


LE PARFUM IDÉAL E9UBISANT 


per sempre 


in 3 minuti 


Gamanicherò: prataltamente 
on: 


Sin dalla min infanzia ero 
‘affetta ed avvilita da una 
sgradevole crescenza di poli 

uisul viso egulle brae- 


clvari,Iozioni, eremo depi- 
torio ed altri preparati di 
‘éui avevo inteso parlure, ma 
non facevo che aggravare 
il mio male. 
Per della settimane ho sop- 
portato il supplizio dell'ago elettrico senza però liberarmi dalla 
ina infermità. Ho speso centinaia di lire invano sino a che, dopo) 
lunghe esperienze, ho scoperto un metodo semplicissimo il quale 
lè riuscito, ove tutti: gli altri avevano fallito, a sbarazzarmi 
Sompletanionto e per sompre di ogni traccia di peli superflui. 
Invierò grat uitamente Je Snfor complete che permette: 
ranno, nd ogni persona affitta fermità, di ottenere in 
‘easa. e discretamente. gli stessi felici risultati. ‘f'utto quel che 
‘eliedo è un-francobolio da 25 centesimi por lu risposta. 
ra athhyn B. FIRMIN, Divisione 1698 Boule- 
ino, 7, PARIGI (Francia). - Ayfrancare la let- 
mt. 


Contro la forfora e la caduta dei capelli 


= usate soltanto la. 


ri PETROLINA LONGEGA 


la migliore lozione per la toilette. Antiset- 

| tica, rinfrescante, fortifica la radice dei ca- 
pelli mantenendoli morbidi, lucidi e fluenti 
Bottiglie da L. 1,50 © 2,— 1/2 litro L.4— 

OXA a litro 7,50. Difta proprietaria fabbricante: 


Antonio LONGEGA - Venezia. 


Si spedisce ovunque. = Chiedetela a tutti 1 
profumieri e parrucchieri. 


Lalli NON PIÙ MALATTI 


Infatti rigenerando il sangue col rimedio 
IPERBIOTINA MALESCI 


si ottengono guarigioni insperate. 
Vent'anni di crescente successo. - Grafis Consulti, opuscoli 


Stabilimento Chimico Cav. D.rMALESCI, Firenze 


QUESTA SETTIMANA ESCONO: 


Gli Stati Uniti d'America 


e l'Emigrazione 


di Luigi Villari. un voi. in-16 di 320 pagine: L. 3,50 


italiana, 


Commemorazioni italiche, 
di Alfredo Comandini. 


Con 3o incisioni: L.' 6 


Ultime pagine nazionaliste, 
di Scipio Sighele. 


Arabella, Emilio De Marchi. L.:— 
Fra cielo e mare, «i FiaviaSteno. L. 


Un volume in-16: L. 3,50 


Il figlio Vostro, si Giovanni Chiggiato. 


Pri sing has nel concorso bandito dalla Società degli Autori di A L. 4 


Come Vi pare, commedia di Shakespeare. 
Nuova traduzione Diego ANGELI. L. 3: 


Sopra le vie del nuovo impero, 
celti Gera neltegeo di Enrico Corradini. L. 3,50 


DIRIGERE COMMISSIONI E. VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO, VIA PALERMO, ‘12; E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64-66-68. 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX & C%, di Milano. 


NECROLOGI. 
= A Taus, una piccola città della Boemia occi- 
dentale, è morto il 9 settembre il più illustre poeta 
di questa nazione e uno dei più grandi poeti del 
mondo slavo: Jaroslav Vrchlicky, il cui vero nome 
è Emil Frida. La fecondità del suo ingegno lirico, 
Quasi prodi. 


amò, e possiamo dire predilesse, la nostra. La /i- 
vina Commedia e le minori opere poetiche di Dante, 
l'Orlando dell'Ariosto, il poema e molte liriche del 
Tasso, il Giorno del Parini, sonetti del Buonarroti 
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e canti del Leopardi, odi di G. Carducci e liriche 
varie di minori poeti 

sua nel patrimonio lett 
Frida era nato a Laun il 16 febbraio 185 
ficio di precettore in casa del conte Montecuccoli 
gala pesata pil 20 11197 5-76) pervenne 
a quello di professore di letterature straniere nel- 


100 rosai di venti diverse qualità a mia 

scelta per Lire 25, — Spedizione franco. 
CATALOGO GRATIS. 

COUTEAU, Orticoltore, Orléans (Francia). 
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l'Università boema e di segretario della classe di 
lettere ei i dell’Accademia nazionale di Praga, 
cui apparteneva dal 1890, Nell'aprile 1901 fu creato 
membro vitalizio della Camera austriaca dei 

gnori. Sofferente già da qualche anno, viveva ri 
rato dall'autunno scorso a Taus, onde non era pi 
venuto a Praga che una sola volta per assistere 
alla rappresentazione d'un suo lavoro nel massimo 
teatro di questa capitale. L'opera poetica del Vrchli 
cky in relazione colla letteratura na — da ci 
Su ispirato anche taluno dei scritti origi; 
— meriterebbe un largo studio, che, mentre port 
rebbe un contributo interessante alle indagini di 


Corsets 
de Paris 


bi. 


SIRENE 


pi 
LA prima) 4 


MARCA | 
| pet MONDO! | 


Si id 


è | per MONDO! 


Il successo che i celebri busti C. P. à' la Sirène 
hanno ottenuto in Italia divengono sempre mag- 
giori. Giornalmente aumenta il numero delle signore 
italiane che non indossano altra marca che la Sirène, 
persuase che non possano esservi migliori busti. 

I busti C. P. si vendono al dettaglio in quasi tutte 
le città d'Italia, oppure scrivere per schiarimenti agli 


Stabilimenti Farcy « Oppenheim - Parigi 


Società Anonima Capitale Fr. 2.625.000. 


pe 
LA PRIMA] 
| MARCA 


UNTITOZI 
TRIESTE 


GRAND HOTEL CENTRAL BAGNI 


unito allo Stabilimento Balneare con passaggio coperto 


il vero brodo genuino di famiglia 
ll brodo per un piatto di minestra 
(vedo) centesimi S_rstoste ta «Crose: 


fa SAnZIN pusno-v 
lino 


Ta FOTOS RAFI Vai 
AMATORI, e PROFESSIONISTI & 


DOMANDATE IL CATALOGO 


Il nuovo ricco 


Catalogo 1912 


è il più completo e fedele va- 
demecum del consumatore di 
generi fotografici. — Gratis. 


Medaglioni di PAOLO ORANO. 
L'opera completa in 2 volumi 
I MODERNI ferie 


NUOVA EDIZIONE POSTUMA 


LE ORIGINI 


DELLA 


Civiltà Mediterranea 


ANGELO Mosso 


Nuova ediz. postuma preceduta da studi del prof. M. L. Patrizi 
© dl Enrico Thovez sulla vita e le opere di Angelo Mosso. 


Un volume in-8, in carta di lusso, con 187 incisioni 
intercalate nel testo e una tavola a colori: DODICI LIRE. 


Commissioni e vaglia agli editori Treves, in Milano. | 


La Salsa 


LEA & PERRINS 


dà un sapore delizioso e piccante alla 


carne, al pesce, alla selvaggina, al 
formaggio, al pollame ed all’insalata. 


Originale e genuina 
WORCESTERSHIRE SALSA, 


& PERRINS, n Worcester, Inghilterra; in Londra, la Società 
iinited, © generalmente, tutte le Casa d'esportazione. 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 


Lr <<" ———"_uT(_—t_’d (1 ao00_ ecc ÒÙi 


agilità: 
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Binocoli Prismatici da Campagna 


a Rilievo aumentato 


Massima luminosità. 
Grande portata. 
Gran campo visivo. 


è» CAMPAGNA 
VIAGGIO - SPORT 
CACCIA 


Garanzia per l'uso nei paesi tropicali 


7 letteratura comparata, rappresenterebbe un tributo doveroso di gratitudine 
verso un grande amico dell'Italia. (Così scrive da Praga; il signor Giuseppe 
. . , . ‘ , Ciardi-Dupré, nella Rassegna Nazionale di Firenz 
Una Rivoluzione nell’Industria dei Busti! ‘= "il generale Gioachino: Valenzano fu uno dei più prodi ufficiali. nelle 
È campagne d'Africa. Colonnello capo di stato maggiore di Baratieri si distinse 
ad Adua, dove, dopo aver combattuto valorosamente, diresse con grande fer- 
mezza la ritirata impedendo che tutto l’esercito andasse travolto nella disfatta. 
Promosso maggior eee fu collocato a Ep quando ebbe raggiunto i 
limiti d'età, col grado di tenente generale. Egli allora»dedicò la sua opero- 
DI sità ai battaglioni volontari e la Federazione «Sursum Corda» l'ebbe suo pre- 
® sidente, Era anche consigliere del Comizio regionale lombardo dei veterani, 
sedente a Milano, dov'egli abitava. Era nato a Vercelli il 29 luglio 1847 ed 
aveva preso parte, oltre alla campagna d'Africa, anche a quella del 1866, 
- Leone Gandillot fu uno dei più felici e fecondi autori vaudevilles. 
DI P A R I G I Aveva iniziato la sua fama e la sua fortuna a 25 anni con la Zonna piovra, e più 
tardi con /erdinando il buontempone. Ammirabile sceneggiatore e osservatore 
acuto, toccò il suo massimo successo con La Tartaruga e Il, sottoprefetto di 
iose lettrici dell'ILLUSTRAZIONE ITALIANA || sestoper tango temp 
e graziose lettrici de! È \ masto per lungo tempo cr) 
L'SGpcone soriamentela (ma mondi ei bist [| Sme. vesoni si BAER GUN WALD 
i A È ietro mutò genere. ot-|| vista splen GRAND HOTEG D'ITALIE * 
Sanno che il famoso maestro bustaio parigino || ttnendo grande suc-|| dida, — do { Pura dra 
ha compito, una vera rivoluzione nell’industria {| deliziosamente senti- 
del busto nel creare e nel lanciare la moda del || mentale, Verso famo: || 2802 menti 
busto “anatomico ,, sempre stabilito su misura se- || re. È morto a Parigi il|| sul Canal 
condo gli ultimi dati della fisiologia e dell’ igiene. || 22 a soli 50 anni. Gqraatlot =" _VENEZIA 
Grazie ai “Busti di A, CLAVERIE , il busto 
non è più oggi lo strumento di supplizio con- 
dannato dai medici e subìto dalle signore eleganti a 
spese della loro salute. 
Al contrario il “ Busto Claverie , non si contenta 
di essere considerato come la parte essenziale della toe- 
letta femminile. Pur creando la linea della donna, esso 
vuol essere anche il fattore delicato della sua salute e 
del suo benessere, l'amico dal quale essa non si separa” 
mai senza dispiacere, perchè riveste le sue forme come 
un guanto e le segue con infinita dolcezza. 
Quindi è con vero entusiasmo che i “Busti di 
A. CLAVERIE ,, sono stati adottati in tutte ‘le classi ed 
in tutti i paesi. 
In Italia come in Francia ed in tutte le contrade 
dell'Europa ed anzi del mòndo intero, i “busti di A. CLA- 
VERIE ,, hanno ottenuto un successo sempre più grande, poichè tutte le 
signore che tengono veramente alla loro salute, ed alla loro eleganza, 
hanno adottato definitivamente queste pure meraviglie del taglio anato- 
mico di pratica ed eleganza suprema. 
Costantemente perfezionati, essi lanciano la moda del giorno e co- 
stituiscono altrettante guaîne ideale, lasciando ai movi 
menti ed organi la loro intera libertà, pur assicurando 
alle Signore che le adottano una linea fine, svelta, fles- 
suosa, che le:fa riconoscere fra le più eleganti. 
Le ultime creazioni del Maestro bustaio, in coutil 
ricamato, in fine batista, in damasco, in satino; in ma- 
glia, in “pelle di Suède,, sono dei veri capolavori 
dell artè la più squisita e la più “Parigina ,. 
Ma esse non fanno dimenticare i vantaggi in- 
comparabili dei suoi “ busti medicali , delle sue cin- 
ture.a maglia e dei suoi bustini a maglia, di tutta 
la serie assolutamente unica nel suo genere di mo- 
delli inediti che i medici raccomandano a tutte le 
Signore di stomaco delicato, afflitte da obesità o 
softerenti da affezioni addominali. 
Siamo dunque lieti d’informare le nostre lettrici 
che una delle prime “ essayeuses » della Casa Claverie 
visita attualmente l’Italia. 
Essa si terrà alla disposizione delle Signore che le 
faranno visita alle date indicate qui sotto dalle 9 del 
mattino alle 5 del pomeriggio, durante il suo passaggio 
nelle principali città d’Italia e si farà un piacere di 
mostrar loro i suoi modelli e dar loro tutti. gli schia- 
rimenti e consigli di cui potranno aver bisogno. 


CATALOGHI SPECIALI “T 119,, si seEpISCONO 
GRATIS E PRANCO DAGLI OTTICI, COME PURE 
DIRETTAMENTE DA: 


CARL ZEISS - MILANO 


Pinzza del Duomo, 19. 


JENA - BERLINO - AMBURGO— LONDRA 
PIETROBURGO - PARIGI - VIENNA 


ANCONA, Domenica 29 Settembre, Hotel Victoria. 
BOLOGNA; Lunedì 30 Settembre e Martedì 1.° Ottobre; Hotel 
Trois Rois et Metropol. 
FERRARA, Mercoledì a Ottobre, Hotel d' Europa. 
VENEZIA, Giovedì 3 e Venerdì 4 Ottobre, Hotel Vittoria. 
TRIESTE, Sabato 5, Domenica 6 e Lunedì 7 Ottobre, Hotel de la Ville. 
GORIZIA, Martedì 8 Ottobre, Hotel de la Poste. 
TREVISO, Mercoledì 9 Ottobre, Hotel Stella d’ Oro. 
VICENZA, Giovedì. ro Ottobre, Hotel Roma. 
VERONA, Venerdì r1‘Ottobre, Grand Hotel Colombe d’Or. 
TRENTO, Sabato ra Ottobre, Hotel d'Europe. 
MILANO, Donenica 13; Lunedì 14, Martedì 15 e 
Mercoledì 16 Ottobre, Hotel Victoria (Corso 
Vittorio Emanuele). 
NOVARA, Giovedì 17 Ottobre, Albergo Tre Re. 
TORINO, vene!) 18, Sabato 19 e Domenica 20 Ottobre, 
otel d: France (via del Po, 20). 
ALESSANDRIA, Lunedì ar O:tobre, Hotel d' Europa. 


GENOVA, Martedì 22, Mercoledì 23 e Giovedì 24 Ottobre, Hotel 
de Londres. 


ALTA NOVITÀ! 
SAPONI PESANTI Fossili 


LYS E DETERSIF 
I migliori per l'Igiene e la Bellezza della Pelle 


Si trovano. in commercio: Profumati - 
Antisettici e non Profumati. - I LYS 
servono per la fine toletta, 

I DETERSIF servono per i Turisti - 

d Chauffeurs e per artisti d'ogni genere. 

E° CHIEDERLI NEI MIGLIORI NEGOZI E FARMACIE, 7 


Pregasi indirizzare tutta la corrispondensa all’ indi- 


risco seguente : 


A. CLAVERIE, Gorsetier, 234, Faubourg Saint-Martin, PARIGI. 


e _ 


P LA SE [MAN 
Je notizio della guerra sono nel gior 


re, arrivato a Milano la sera del 17, 
aa dedicata la giornata del 18 a visitare 
le principali nuove istituzioni milanesi, e 
mattina del 19 è partito per Venezi 
Dopo essersi trattenuto a Venezia si 
|} 21, il Re è arrivato a San Rossore 
hile 14.20 del 22, Il 18 Ja regina coi 
igli è partita da Racconigi ed è arrivata 
1 San Rossore, In occasione del XX Set- 
tambre il sindico Nathan ha inviato al 
ge questo telegramma: “ In questo gior- 
Iso, in quest'anno memorabile, quando at- 
eso sapienza di governo, mirabile or- 
zazione e valore di forze militari, 
lazione poderosa di elasticità econo- 
unità di pensiero nazionale, la terza 


ia, cosciente di civile missione, scende | h 


rappresentante augusto della nuova vita 
nazionale, rivolge rdo ed îl pen- 
siero con fiducioso Re ha sa 


te, l'Italia ha dovuto affi- 
dare alle sue armi | 
ritto e, ferma nei suoi propositi, ha dato 
mirabili prove di virtù civili e militari. 
Ricambiando di cuore alla capitale del 
Regno il suo saluto, lo rivolgo alla Pa- 
tria nostra, le cui rifiorenti energie sono 
presagio di romane glorie,. I tre rap- 
presentanti delle isole dell'Egeo venuti 
a Roma parecchi giorni or sono e che non 
anno potuto vedere nè il presidente del 


Vostra, guida "sopra 


droipo che con ampio 
volo librato cercava 
di portarsi verso la 


cam) di Beano, 
I soldati di artigli 
ria, di guardi vi 
cino forte, videro ad 


tatela del suo di-|la 


pi 
da un'altezza di circa 
400 metri e abbat- 
tersi al suolo, di dove 
fu raccolto in condi» 
zioni gravissime. Al 
VElba, il 18, la villa 


di 
di 


San Martino, giù 
Napoleone I, è 


fe _—— 
Bn i n A 


'OLEOBLITZ 


(2) 
Olio per ia di Por- 
Automobiliz \lta Pia 


consacra= 
zione del- 
l'unità 
d'Italia, 
Roma ca- 
pitale, ri- 


T 
SocE.REINACH «€. 
N __ MILANO /7| 


ULIVETO scia sai 


TA DA IL RE D'ITALIA 


- Più di 1000 certificati medici 


Consiglio, nè il ministro degli Esteri, 
hanno stamane invi. 
posta il mevworiale, di cui già fu fatto 
cenno, all'on. Di San Giuliano ed si 1re-| Il 
i|sidenti delle due Camere, senatore Man- 
i|fredi ed on. Marcora. La sera del 19 sono 
«| partiti alla volta di Vienna. Guglielmo 
Marconi è stato il 18 ricevuto dal pre- 
sidente del Consiglio, on. Giolitti, col 
quole ebbe una lunga conversazione, A 
Roma, il 20, sono stati inaugurati sta. 
mane contemporaneamente al teatro Qui- 
rino il VI Congresso della Previdenza e 
il IIL Congresso delle Cooperative agri- 
cole. Erano presenti, insieme all'on. Luz- 


Grande attualità 


pi *I.#2 considerazioni politiche di Gae- 
Italia e Libia, mi MOSCA, proî..di Diritto 
costituzionale all'Università di Torino e deputato al 
Parlamento... io i sane i eh 
Ù 4 % di Domenico TUMIATI. 
Tripo 3 Nuova edizione in-8, illustrata 
da 70 incisioni fuori testo . . . .... 
Li o 0 * di Enrico CORRA- 
E ora di Tripoli, DINI... 850 
4 4 , s Lettetedal- 
La conquista di Tripoli, etti 
di Enrico CORRADINI, Seguite da un discorso 
su La Morale della Guerra . . + 850 


Questioni di Politica Estera 
‘Anno VI, 191). — L'impresa di Tripoli. - Il confiltto 
MANTE- 


‘anco-tedesco per Il Marocco, di Vico 
GAZZA. Con 16 incisioni. è b_ 


Tripoli e i diritti della civiltà, 
| conferenza di Vico MANTEGAZZA. . . 1 


E, conferenza di Vico MANTEGAZZA. 
E Egeo, Con 3 carte geografiche. . . 


L'Isola di Rodi, pispentatrreio 
fazione di Attilio BRUNIALTI. In-8, con 26 in- 


cisioni e coperta col ritratto del generale Ameglio, 
in tricromia . + . ..l- 


‘Tralgli VA#3bi; Si gfatanato Fox: 
pelle aruba. cu 'afinia Nt bevi 104 + 800 


n *-2 conferenza di Roberto ALMA- 
Cirenaica, GIÀ, tenuta in Roma, al Collegio 


Romano, sotto gli auspici della Società Geografica 
Italiana. Con una carta geografica a colori . 1— 


La Politica nazionale e il Par- 


Ì , 4 i Ant JALANDRA 
| tito liberale, tbeputtoniPariameato) 530 
| 

Socialismo e Patriottismo, 
| di T. ROSSI-DORIA. . . . x 250 


Di Le e 
| Commissioni e vaglia agli edilori Treves, in Milano. 


rimasta al principe 
Ruspoli, espropriante 
di essa, 

18 a Ginevra 
nell'aula magna del- 
1° Università è stata 

inaugurata la 17. 

conferenza indetta 

dall’ Unione interpar- 

lamentare per la pace. Il presidente ono- 
vario on. Beernaert, ministro di Stato 
belga, propose che fos:e nominato presi- 
dente effettivo del Congress» il consi- 
gliere svizzero Gobat di Berna, che fu 
eletto per acclamazione. I congressisti, 
numeros'ssimi, rappresentano diciotto na 
zioni. Dei grandi Stati. l’Italia solo non 
, | è rappresentata essoné osi i suoi delegati, 
a suo tempo, ritirati call'Unione inter- 
parlamentare. Erano inveco presenti i de- 
legati turchi. Il Congresso si è chiuso 
il 21, Il 28 è stato inaugurato a Gine- 
vra il 19° Congresso della pace, al quale 
non è intervenuta l' Unione Lombar: 
ma vi sono intervenuti varii italiani dis: 
sidenti da essa. È arrivato il 21 sara a 
Queby il Kedivè d'Egitto che da alcune 
settimane si trovava a Ginevra. Il 
divè è alloggiato allo stesso Hotel dove 
si trovano i delegati italiani e turchi che 
stanno discutendo intorno alla pace. Si 
dice anzi che il Kedivè parlerà coi tur- 
chi @ forse anche con gli italiani 

Il record mondiale d'altezza in aoreo 
plano non è rimasto a lungo proprietà 
di Garros. L'avistore Légagneux, il 17, 
su monoplano è silito dall’aereodromo di 
Issy-les-Moulinaux a 5720 metri. L'uvia 
tore, partito alle 11,52, dises» alle 

a Villacoublay, dopo essere salito a quel- 
l'altezza spaventosa, di cui fa fede il suo 


Binocoli STEREO-PRISMATIEI 


CAMPAGNA, MARINA, 
ess SPORT ea 


Di indiscutibile superiorità ottica 
e di solidissima costruzione 


La migliore garanzia è che: 


La RA MARINA ITALIANA, il GOVERNO 
BRITANNICO e COLONIE, e molti altri Stati Esteri, 
sono forniti di Telescopi e Stereo-Prismatici “ROSS,, 


Costruttori: ROSS EE Londra 


Cataloghi gratis, richiedonsi a 
È SBISÀ, ottico, FIRENZE - Rappresentante esclusivo per l' ITALIA. 


io a mezzo della 


barometro 


il 22 alle 20 sula 


zatti molto festeggiato, treno di 1200 


biano, Samoggi 
pa edaltri, il comm. Mo- 
reschi in rappresen- 
tanza del ministro d’a- 
gricoltura, il sindaco 
Nathan. Molti i con- 
gressisti. Il 17 a Ve- 
nezia si è aperto per 
quattro giorni il 1V 
Congresso federale della 
stampa italiana. Il 19 
terminando le manovre 
di cavalleria nel Friuli, 
vi fu una fazione aerea 
di aereoplani. Verso le 
17 i quattro aereoplani 
ripartirono in direzione 
di Aviano, Ultimo il te- 
nente Bongiovanni, che 
montava un appurec- 
chio Blériot con motore 
di 50.cavalli, Dopo un 


Un panico terribile 


Sazonof, il mi 


conof 


GABRIELE D'ANNUNZIO ||Colombie Sparvieri 


L'eroe, 

La vergine Anna. La 

veglia funebre. 
##. La contessa d’Amalfi. 

La madia. Mungià. 


latri. 


Le: Novelle an Pescara 


Edizione in-8, illustrata da 140 incisioni: Sette Lire. 
Si vende. anche a volumetti separati a Una Lira il volume. 


- La vergine Orsola.|iv. Il traghettatore. La|vi. La guerra del ponte. 
morte del duca d'Ofe- 
na. Lafinedi Candia. 

v. La fattura. Agonia. I 
marenghi. Gli ido- 


Nuovo romanzo di 


GRAZIA DELEDDA 


QUATTRO LIRE, 


Alimento completo per i bambini. 
Si trova ovunque. 


registratore. Il 
aveva portato seco dei tubi di ossigeno, 
di cui si servì a partire dai 4800 metri. 

Una catastrofe ferroviaria è avvenuta 


presso Merville, fra Caen e Cabourg. Un 
ceursionisti partito da Ca- 
bourg per Caen ha investito un altro 
treno precedente. La violenza del cozzo 
fu tale che il vagone di coda del treno 
investito andò in frantumi 6 una ruota 
fu lanciata n venti metri di distanza. 


nori sono stati trovati nove morti e una 
ventina di feriti gravi. 

istro degli esteri russo, 
è giunto n Londra alle 19,30 del 20. 
Erano ad ossequiarlo l'ambasciatore rus: 
so, il segretario permanente al Ministero 
degli esteri britannico sir Arturo Nichol 
son e il segretario assistente Montgomery 
che rappresentavano sir 
Nel pomeriggio del 21 il ministro degli 
esteri russo Sazonof, dopo una visita a 
sir Edward Grey, si 
sciatore d'Italia marchese Imperiali, col 
quale ha avuto un lungo colloquio. 1l 22 
fu ricevuto a Balmoral da re 
Giorgio col quale si intratto 

sir Edward Grey. Il 20 l’aviutore Astley 
a Belfast, mentre discendeva in volo plané 
a spirale, ebb» l’uereoplano investito di 


Légagneux nicomio fu fatta uscira dall'aula me-| 
ante la polizia. Il 18 le scenate violen- 
tissime si sono ripetute; il ministro del 
commercio è stato schiaffeggiato, © lla 
Camera è stata aggiornata; scenate sono! 
avvenute in strada fra po'izia e dimo@ 
stranti. 
ll 28 è stata aperta a Vienna la nuova! 
sessione delle Delegazioni. L'interesse ge 
nerale era concentrato sulla seduta della! 
Dilegazione ungherese. Le temute dimo 
strazioni da parte dei deputati di oppos: 
sizione non ebbero luogo, o per meglidi 
dire, ebbero Inogo în una forma molto 
innocua. 
Il dirigibile Mensa di Zeppolin il 19 
ha compiuto senza incidenti il viaggio! 
da Amburgo a Copenaghen, trecento chi* 
lomotri in gran parte sopra il mare.e in 
paese straniero, ciò che dà al viaggio un 
carattere speciale, A Copenaghen l'arrivo! 
del dirigibile fu salutato da una folla dii 
oltre ventimila persone. Tutti i tetti eranol 
gremiti. L’aviazione militare tedesca Hal 
fatto il 21 due nuove vittime. I due aviae! 
tori tenenti Berger e Junghans eranol 
sa'iti stamnne in aereoplano a Chemnitz, 
diretti a Berlino. Avevano percorso uni 
breve tratto giungendo presso Freibergi 
quando l'aereoplano fu visto ondeggiare) 
malsicuro e oi scomparire entro la balate 
nuvole, Quando ricomparve era ad un'ald 
tezza di 400 metri e il motore non fune 
nto uno degli 
ll'acreoplano, girò ri- 
petutamente su sè stesso e cadde 


ferrovia del Calvados 


seguì il disastto. Fi- 


dward ( 


recato dall'amba» 


le presònte 


fianco da una im 
provvisa raffica di 
vento 0 precipi 
n terra da circa 
60 metri. L'Astey 
si spezzò il cr 
nio 6 morì all’i- 
stante. 

M 17 si è rio 
perta n Budapest 
la Camera Unghe 


2 è stata pubblicata a Costantino»] 
poli la decisione della Porta di applicare 
le riforme nella Turchia Europea 

Il corrispondente particolare del Temp] 
da Ristovatz telegrafava in data del 1B4 
“Le notizie del vilayet di Scutari sono! 
ress con scenate | allarmanti. I malissori albanesi cattolici] 
violente dell’ op-|nssediano le città di Scutari e Durazzo! 
posizione contro|Ogni comunicazione postale o telegrafi 
il primo ministro | con Costantinopoli è interrotta, 1l comanî 
Lukaes e più an-|dante di Durazzo ha fatto sapere che lal 
cora contro il pre- | situazione è insostenibile. Domanda d'or 
sidente Ti genza dei soccorsi, ma il Governo è nel. 
L' opposizione in | l'impossibilità di mandare truppe, che do» 
mezzo a scena da (Continua nella pagina seguente). 


GRAFOFONO 
en COLUMBIA 


Tiro ‘PRINCE; 


con 40 Pezzi di mu- 


Columbia 
Popolare 


LIRE 144 
in 18 rate 
di Lire 

CADAUNA. 
Questo splendido istrumento non avrebbe bisogno di essere de- 
soritto. Senza dubbio è il tipo più conosciuto in Italia dova la 


sua vendita ha sorpassato le 10,000 macchine in poco tempo. Di 
vecchio non ha che fl sistema di tromba esterna che è preferità 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


Turlendana ritor- 
na. Turlendana 
ebro. Il cerusico di 
mare. 


Una Lira. 


La Fabbricazione e la Conservazione 


di L MARESCOTTI. Unatira. 


da, moltissimi perchè rendo Ja voce ed il suono son maggiok 
potenza delle macchine con trdmba interna. Tutto il resto è stato 
portato al livello dei nostri ultimi e più perfezionati modelli. 
Garanzia assoluta della macchina e delle molle 
da qualsiasi difetto di costruzione per 18 mesî. 


Tre giorni di prova gratis. 
Rioco catalogo illustrato di tutti i tipi con imbuto esterno od 


interno in vendita a rate da L. 8 a 30 al mese gratis a richiesta, 
Spedire vaglia di L. 8 per la prima rata alla rappresentanza : 


COLUMBIA PHONOGRAPH Co. 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fralella Treves, in Milano, Via Palermo, 12. 
e 2 i. 


| | Dirigere commissioni e vaglia agli editori Treves, Milano, 


MILANO - Corso Dante, 9 - MILANO, ® 


«rebbero passara per | 
regicni già ostili. 1 
malissori attaccano in- 
tanto i sobborghi di 
Scutari e fors= riusci- 
fanno a far'capitolare 
guirnigione turca, 
ribelli sono già pn 
gironi LATTA de di 
x: Notizie giunte | fl Chiumane, 
RAR ron PE rnziti ppi ai 
particolari iatorno allo | { hetrano nei muri e dotarpano inoltri 
Scontro avrennto il 17 Y A Ù 
sorrenta “presso Turi comont a detti'momivaniont. fi 
un ‘battaglione di o fornt 
am e gli insorti, sino 
D battagiune, for 
di 620 nomiui con 6 
ttifigîil, si reciva da 


fa 
Ni 


A va 
ottonami; articoli casa 
prinempali mobilieri. 


Situazio e. Gli insor- 

ti accerchiarono il 

hattaglione preso la località di Suv 
Potok e lo music arono, 490 soldati 
è tutti gli bfficinli rimasero uccisi, gli 


?mia fecero prigioniera la guarnigione di |.tari. 


24 uomini. Notizie del 19 recano che] Secondo informazioni pervenute da 
Fl'insorli malissori hannoCattacento Scu-|Smirne 20, Vagitatore' samiota Sofulis con 
tari d'Albania ma sono stati respinti. Vi |nlcuni ufliciali e. trecentocinquanta 

jono grari perdite da ‘ambo 1» parti. Due |.tesi è sbarcato nell'isola di Samo, n Ma- 
iaebi———_ 


13,Rue DROUOT LL È 
PA RNCO Bi RE 


—. PREZZI CORRENTI Sfrsnco 


ufficiali turchi sonò rimasti uccisi. Icom- {condo un telegramma da Costantinupoli 
2, il Governo turco è riuscito nd in- 
viare da Smirne a Snmo un battaglione 


battimenti continuando a Tuzi e nei din 
forni, anche qui con rilevanti perdite 
dalle ine parti. È stato trovato fra i 
Morti un ufficiale della riserva  monte- 


di 500 uomini, 


Î combattimenti tra ‘Tuzi e Drimio, 
Presso lu front.éra monténegrina, cessa- 
rono dal 17 corr., poichè il Montenegro 


Chiusquo entrando fn un appartamento abbia hsogna di ap- 
iti ogni allis pare 


lo tappezzerie 6 l'intonico. 
ato. fn tutto il mondo, hw rimodiat. 


Beutari al'uzi. ner soc- Vendita all'Ingrosso presso l'Ayente Esclusivo 
o rere )a guarnigione per la vendita în Italia - Via Durini, 5, Milano. 


RE Guardarsi dalle imitazioni. 


gione che già si trova nell'isola, baste- 
Negriua. Secondo informazioni ufficiali, | rann», a quanto si credo, a dumare l'in- 
surrezione.'Le corazzate ‘ingleso © fran 
coso, che avevano lasciato l'isola, suno 
tornate n Samo. 


— Oh bel 


mE 
46 


nppresenterebbe quel castello di carte ? cesti pacifisti 
Ila! il palazzo, della Pace ! lasciassero ‘un po' in tria 


strovorà costretto, 
i chiodi usuali non po- 


pplisa alle pareti con Ja 
so di mat 
Tioro in 


anta 


altri fur-no catturati. Gii insorti eb-|città sono atmati e pronti ad intervenire. 
hero 10 moriî e 7 feriti. Essi si ‘Impa-|I maljasori vorrebbero liberare quei loro 
Ironirono di un Dlockhowse poco distante | corralizionari che sono prigionieri a Scu 


ratocampo, marciando 
verso Carlovassi e Va- 
thy allo scopo di fo- 
mentaro l'insurrezione. 
Sarelbe avvenuto un 
combattimento tra i 
‘cretesi e le truppe tur- 
che. Il Governo fran- 
cene lia deciso d'inviare 
a Samo un incrocia- 
tore ora a Creta, Se- 


quali con Ja guarni- 


talse ogni appoggio ngli insorti. I com I turchi, usciti dal forte di Kulf, at: 
butrimenti proseguono dinanzi'a Seutari:|taccarono nei-giorni 6,7 e 8 corrente le 
1 malissori che avrebbero tentato nuovi | truppe dello sceicco Tdris che circondano 


absalti, vogliono penetrare nella città ele st 


_ Giulio Adamoli 


lore del Regno 


Da SAN MARTINO 
= a MENTANA = 


RICORDI D'UN VOLONTARIO Due Lire. 


Di questo interessante volume di ricordi gli editori cl 
Îianno dato pel cinquantenario una nuova e nitida edi- 
zine economica, Scritto senza gonfiature: senza preor- 
cupazioni letterarie e scevto da preconcetti politici, esso è 
—_————_niuscito nella dizione chiara e nel 
Indice del capitoîi: | || Pensiero limpido e sereno ARE 

x razione veramente suggestiva degli 
In Piemonte (1859). |l°SFcenimenti a cui lA. prese parte 
San Martino (1859). || diretta, Percidil ibro, mentre riesce 
Tn Sicilia (1860). assai piaci vole alla lettara, assurge 
‘Sul Volturno (1860). || anché nella sua, leggiadra sempli- 
Aspromonte (1862). || cità, per certi particolari avv. 
Sul Chiese (1865.) || menti, all'importanza di fonte 
Vezza d'Oglio (1868):|| rica fra-le più accreditatere consul- 


in Roma-(1867). PRA i ne aro coni 
Mentana (1867), Vate rata annie ZE L4 0a 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 
e TTI 


gono il forte' stesso per rompere 
\ 


asodio, ma al mat- 
tino’ del gi‘rio 9: fu 
ron» cost:etti a rin 
chiudersi nel forte, do- 
po aver lasciato sul 
terreno, a quanto viene 
riferito, 400 regolari 
& 200 irregolari morti 
Telegrammi del 17 
dal Giappone annun- 
ziano che giorni ad- 
dietro per poco l' în- 
crociatore francese Klé 
ber non si arenò sulle 
coste giapponesi. Per 
una falsa manovra, il 
Ktéber investi contro 
una roccia, Alle segna- 
lazioni radiorelegrafi- 
che accorser» tutte le 
navi che si trovavano 
per fortuna a breve di- 
stanza, e anche In nave 
Ammiraglia Dupleir 


ancorata a Yokohama, 
Così otturata alla me- 
lio la falla, il Aléber 
potè eutrare nel.bacino | gr 


galleggiante di Mis 
Al mowento dell'inci- 
dente, che poteva avere 
gravi . conseguenze, il 
Kléber era guidato. da 
un pilota giapponese. 

il ministro 


delle finanze ‘cinese 


ha rifintato categoricamente le pro- 
i ite CACCIATORI, TIRATORI 
SLOT Irrrgtatio algo die | USATE, GU OTTIMI 

FUCILI... came acciaio vera MARCA GALLO 


assieurazione che i futuri prestiti 


contentti dalla Cina entro i pros: 
i ‘n ACIER UNIVERSEL ©’ 


sîui cinque anni sarebbero stati 
SM APOVENIENTE DALLE CELEBRI ACCIAIERIE 


aflidati allo stesso sindacato, Que- 
JOHN COCKERILL —20ANNI D SPLENDIDI RISULTATI 


ata è la conseguenza del fatto che 
il nuovo ministero è riuscito n .ot- 
tenere un prestito di 250 milioni 
È) PROVATI ALLE POLVERI BIANCHE = CERTIFICATI TIRO - 
A MASSIMA SOLIDITA = PENETRAZIONE- ELEGANZA 
Tino Garantito Resocato METRI 36}; 


di frauchi con un sindacato pri» 
vato inglese. È certo che negli 
AGENZIA DEGLI SPORTS 
10: Corso C.Colombo-io 


ultimi, giorni Yuan-Shi-Kai è riu- 
scito a rafforzare la sun posizione 
anche nel campo politico con Ja 
nowina del ministro dell'interno 
Ohao-Ping-Chang, il suo più po 
tente ausiliario; Del terribile tifone 
che'hadevastato'la regiono a sud di 
Telio-Kiungedi cuii giornali ebbero 
notizia i.9 settembre è venuta con 
formata da un telegramma che mon- 
# gnor Reynaud, vicario apostolico 


dol Pebo-Kiang' Orientale. hà di M 

retto alle missioni cattoliche - da ACEDONIA i V ‘ M 

Ning:po: “ Un disastro fnaudito — s di Vico tegazza. 
dice ii “telegranima — ha colpito RT: glad A . x 

dio a delete violato, ‘Un tilone | |. Ce cme 10-16; di 3:50 pagine, con 47 'incisioni'è una: carta: Quattra'Luite. 
ha spazzato ‘via intere città e ‘in-| | Dirizore commissioni e vaglia agli aditori Fratelli. Treves, in Milano, via Palermo, 13 
numerevoli villagii. Centomila fa- Ap 

miglie sono rovinate, 
50.000 annegate , 

Telegratano "da 
ile (Congo 
francese) 19, che il 
colonnello Largea n 
ha fatto. arrestare il 
fi giugno il Sultano 
dell'Uadai, Azy), per- 
chè creava gravi dif- 
ficoltà ai ‘residenti 
francesi è lo ha do- 
portato nel Congo. Il 
Sultano non è stato 
sostituito, Il: colen- 
nello Largenu ammi- 
nistra il territorio 
con l’aiuto di setto 
alti dignitari indi- 
geni. 

L' aviatore. ameri» 
cano Russel Blair il 
20, è precipitato con 
l'arroplano a'Senan- 
asah, nello Jowa ed 
è moto sul colpo. 
Per deragiiamento 
della locomotiva, un 
terribile disastro for- 
roviario è avvenuto 
ad un diretto la sera 
del 17 poco prima 
dello 22° presso la 
stazione di Widnes 
dodici persone sono 
rimaste uccise e i fe- 
riti sono almeno 50, 

Una nuova cometa 
(1912 «) venne sc 

ta «ll Osservato 
rio di Sidney (Astra. 
lin) dall'astronomo 
W. F. Gale nel ère- 
puscolo serotino. del 
%ì setrembre, e la no- 
tizia venne trasm s- 
sa, dal nostro illu- 
stre connazionale 
prof. P. Baracchi, di- 
rettore dell'Osserta- 
torio. di Melbourne, 
alla Zentralstelle con 
telegramma ‘del 10. 
Il 12 un altro tele 


rafico avviso giun- 
geva dall’ Osservato A tavola bovete 


rio di Santiago (Cile) N U b 
ecante l'osservazio- 4 
risa | Acqua Nocera-Umbr 
SAT i in er “SORGENTE ANGELICA, 

Vendita annna 10,000.000 di bottiglie 


28 settembrà, 


==Catalogo gratis= 
a richiesta 


tonico ricostituente del sangue. 
o] = 


